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MILANO (IV) VIA PLINIO N. 70 

Parete est PDDta S. del Patri 
• (Gran Paradiso). 

Giuliano Calosci *« F . Mar
chisio di Cogne, entrambi del
la Sezione Valdostana del C.A. 
I., hanno compiuto un'interes
sante traversata nel Gruppo 
del Gran Paradiso e precisa
mente:- la seconda ascensione 
(la p r ima è stata compiuta lo 
scorso ainno dal conte Bona-
cossa icon Negri), per la, pare
te est alla Punta Sud del 'Patr i 
(m. 3581), con il primo percor
so (in discesa) della paretina 
ovest. 

Ecco la relazione t&cnica: 
« Dal binacco del C. A. I., 

Guido Antoldi in Valleille, ah-
hiarrio disceso il primo costone 
morenico. Indi — a metà co
sta.— sulla sinistra-orografica 
della valle, salendo progressi
vamente, fino all'imbocco del 
canalone assai ripido che ha 
inizio proprio alla base delle 
pareti, orientali delle Punte 
Patù (V. San Pietro - Carta 
top. 25,000 I. G. M..) 

Troviamo la neve del canalo
ne fortemente gelata e calzia
mo i ramponi. Ci leghiamo per 
non portare a spalla il peso 
della corda. 

In alto il canalone è profon
damente solcato dalla rigola e 
porla tracce nujnerose di sca
riche di, sassi. Decidiamo per
ciò di abbandonarlo. Attendia
mo una schiarita del fllto neb
bione per poterci meglio oriz
zontare!' Dove il canalone si 
allarga sensibilmente afferria
mo il costone che in alto si 
innesta proprio alla nostra pa
rete. Hoccìa discreta. Raggiun
ta là base delVultimo balzo sa
liamo spostandoci verso destra. 
Roccia friabile. Le condizioni 
dèlia montagtVa poco buone 
per il forte Innevamento dovu
to alle recenti precipitazioni. 
Aiei^tee->moìte -plac.che ' Ltice ~E 
as^ai divèrtenti portano in vel
tri. Partiti alle 4,45 daWAntòl-
di siamo in cima alle 10. 

Alle 11 iniziamo la discesa 
per la paretina ovest, breve ma 
n.Mai ripida. La parìe supcrio
re è di roccia molto smossa e 
richiede grande attenzione. In 
basso solido granito. Siamo 'di
sturbati dal freddo intenso e 
dalla tormenta. Alle 12,30 sia
mo sul ghiacciaio di Patri. Al
te 13 sulla Morena. Di qui di
scesa sulle Alpi Moneij e quin
di per Valnontèy a Cogne ». 

se priirià peir gradini di rocce 
disgregate, poi per cenge co
perte di detriti intramezzate da 
lingue di neve già marcia, da
ta l'esposizione a levante. Riu
scirono così sopra il primo sal
to dalla , parete. Il cengione, 
causa l'inclinazione molto for
te,' fu necessario risalirlo gra
dinando, continua'm'onte, e spo
standosi verso il centro della 
parete. Il secondo tratto fu su
perato per una serio di pareti-
no, camini, cenge, il tutto di 
rocce orribilmente marce.- De
triti misti a neve e ghiaccio, 
resero ancora più pericoloso il 
procedere in quel labirinto di 
pietre. Per un canalone- di ne
ve pervennero poi ad un iso
lotto roccioso emergente da un 
colletto: qui fu possibile una 
brave sosta. Più in su attac
carono le ripidissime rocce di 
un crestone ruinoso, poi per 
una stretta cengia girante sot
to gli strapiombi d'una pare
tina, con successivi spostamenti 
verso S.E. ad una vasta plac
ca di neve marcia ed inclina-
tissima- che richiese una arri
schiata traversata insidiata dal 
ghiaccio. Per successivi banchi 
di pessime rocce bagnate,' rag-

Parete Nord della Secca di Oiaiiipono 
Due cordate di soci del C. 

Ai I. di Torino, composte l'ii-
na d a Pietro Delapierre e ing. 
Piero Ghiglione e l 'al tra dal 
dott. Dino Colombino e Fran
cesco Calosso, hanno scalato 
il 17 luglio in pr ima ascensio
ne direttissima, la parete nord 
della ..Becca di Ciàmpono (m. 
3320) - nel gruppo del Como 
Bianco. 

La parete ouest nord ouest 
del I^igoncio 

Due scalatori comaschi; il 
dott. Alfonso Vinci e il rag. 
Paolo Riva, hanno compiuto il 
14 scorso la prima ascensione 
assoluta della diffìcile parete 
0-N-O del Pizzo Ligoncio, pa
rete che dalla Val Spassato si 
innalza verticalnricnto per oltre 
eoo metri. 

Fino ad ora tutti i tentativi 
di scalata erano naufragati 
data la levigatezza della pare
te e l a s-ua verticalità assolu
ta. Anche lo scorso aimo la 
cordata Arcellaschi-Riva, do
po a,ver superato le maggiori 

di salire direitàinèntè alla Som
mità, anziché seguire ancora la 
via Panzeri, aprendo cosi una 
variante. " 

Questa variante ' si presenta 
straoréinariamente difficile e, 
pericolosa per la friabilità del
la roccia, tanto che a'superare 
questi l?d rnetri di parete ab-^ 
biamo impiegato il medesimo' 
tempo occorso a compiere i pri- tiero che adduce al Passo di 

La parel-e nord 
'vdel Tagliaferro 

Due accademici valsesiani, 
Francesco Ravelli, della frazio
ne Orlongo di Borgosesia, e A-
dolfo Vecchietti da Rasco di 
Valduggia, appartenenti alla 
Sezione valsesiana del C.A.I., 
hanno effettuata l a sa l i ta della 
parete nord ' del Tagliaferro 
(m. 2965) nel gruppo del Rosa, 
salendo da Valmontasca di Ri
ma con percorso diretto dalla 
base, alla, votta, superando la
stroni di fgneis strapiombanti 
nel primo tratto ed incontran-
c<o contiiaue' difficoltà ne l resto 
della parete, che oppose valida 
difesa fino alla vetta. 

L^ difficoltà incontrate furo
no superate in tempo relativa
mente bre-sre" e con limitato uso 
di chiodi dai due animosi che 
riuscirono così a dominare l'a
spra parete, alta complessiva
mente 900 metri.' Pe r vincere 
tale parete erano stati effettua
ti.' ma invano, due tentativi: 
r U agosto 1937 da. Vecchietti, 
Zen«n-5;;-'Ravelli-'e- Mortarotti, 
tutt i valsesiani; e pochi giorni 
fa, ancora da Vecchietti e da 
Emanuele Andreis, figlio del 
barone Andreis di Molila. Essi 
riuscirono però solo in parte, 
perchè, causa il maltempo; gli 
scalatori; poterono soltanto 
raggiungere la Aida Wàg. 

lj.a. p a r e t e S . E del M.. Z e b v a • '" • 

M!i.tile{Mrù(iii.p 
l i 20 luglio ù. s., Angelo Ca-

legari del C. A. I. e C A. A. 
L, con la sorella Carla, pure 
del C. A., I. e la guida Vir
gilio Fiorelli di Valmasino, 
lasciato il rifugio V Alpini (m. 
2877), si portarono al Passo di 
Solda (m. 3434). Di li scesero 
sulla vedretta omonima per 
circa;^ 150 metri, dirigendosi al
la irocciosa bastionata che per 
quattrocentO; metri s'innalza 
verso la vetta. Attaccarono i 
roccioni'che sostengono la pri
ma grande cengia nevosa, cor
rente dàlia cresta S-, E. allo 
spigolo E. L'arrampicata, non 
.diffìcile ma pericolosa, si svol-

i l sa t libidi àg Ì'MA^PJÌ^Ì 

vincitori 'di Gàrmisch 

giunsero la second£^ cengia. 
Sopra questa un nero mura-
glione si ergeva con scoinfor-
tante inclinazione fino alla vet
ta. Colla maggior velocità pos 
sibilo, 'risalirono l 'er t issimo 
pendio nevoso del 'cengione, 
assillati -dallo frequenti scari
che di sassi- Indi destreggian
dosi fra un dedalo di cenge e 
di canalini, .puntarono verso 
E. prima, poi verso 'S. E. sen
za aver mai modo di potersi 
assicurare, neanche con' chio
di; rimontarono uno stretto ca
nale con massi incastrati e.dal 
fondo pieno di ghiaccio." Se
guì u n saltò di una ventina di 
m-'')tri i o rmato da una placca 
fessurata tutta in sfacelo. Poi 
per altre lingue di neve, per
vennero sotto gli spalti dell'ul
timo torrione della Cresta S. 
E. Aggiratolo alla base, per 
un canalino, e per un'esile cre
stina inevosa', toccarono la vet
ta S. E. (m. 3723), dopo quat
tro ore di pericolosissima ar
rampicata, in uno t ra i più 
grandiosi e suggestivi ambien
ti delle Alpi! Scesero per l'ac
cidentata Cresta S. E., resa più 
diffìcile per l'insolita quanti tà 
di neve fresca ehe ricopriva 
tutte le ròcce dei numerosi tor
rioni. ' • ' 

storia alnfnistlca (ved: Guidi Ortles 
-_,pag. 145). ; _ ._ ,^y,;, . . ,;^,, . . ' . 
la ascensione J. Plnggerà con Pàyèr - 20 

settembre 1866 (versante N.O.).,-
la ascensione cresta S.E. e prima tra

versata: Alolx Pinggera. con Mlnni-
gerode - . 3 settembre'1890. 

la ascensione . Cresta O. O. /B. Con
tortola, e Pletroglovanna con S. 
Bonacossa - '16 luglio 1890, • 

la ascensione Paret* - N.E. H. S. 
Pinggera e ' Relnastadler con Miss 
B. Tomasson -j25 agosto 1898. 

la ascensione invernale:-H, S; Plngge-
ra e Bangi, con Muhlstadt ' con gli 

. sol - 13 novembre 1900. 
la ascensione Parete . N.O. C. Pro«how-

' / nlck e A. Bonacossa - 18 agosto 
1913. 

la ascensione spigolo, E.: A. Ballabio, 
j A. R. Cal'egarl - 28 agosto 1921. 
l a ascensione Parete. S.E.: A. Calegarl 
I Carla Calegarl, V, Fiorelli - 20 lu-
tL^H." 1^38. • • .,—>_„^ 

difficoltà, doveva r inunciare 
all ' impresa a 0O'Che diecine di 
metri dalla vetta, in seguito 
ad una caduta del dott. Arcel-
laschi. La via tracciata allora 
da tale cordata e completata 
quest 'anno d a Vinci-Riva, è 
stata chiamata via Moltemi-
Valsecchi, in memoria dei diie 
arrampicatori comaschi cadu
ti dopo la conquista della pa
rete nord-est -del Pizzo Ba
dile.: . ^ ^ 

/ 

Pamle Oviisl della Fonia Mm 
Gli stessi coma&chi, Alfonso 

Vinci e Paolo Riva, che qual
che giorno pr ima avevano 
compiuto la prima della pare
te 0-N-O del Ligoncio, sono 
riusciti il 19 scorso ad apr i re 
ung, nuova via sulla parete 0 
della Pun ta Milano, in Val
masino, che finora aveva resi
stito ad ogni attacco. 

La scalata, che a detta dei 
salitori presenta difficoltà di 
sesto grado, ha richiesto l'uso 
di 25 chiodi, di cui parecchi 
sono stati lasciati in parete. 
L'ascensione h a richiesto otto 
ore. 

La Parete Ovest 
d̂el Madaccio di Mezzo 
La nota guida bergamasca 

del Livrio, Giuseppe Pirovauo, 
in cordata con la signorina 
Marijv Angela Gavazzeni, ha 
compiuto il 17 ^corst!) un'inte
ressante ! « p r i m a » nel .gruppo 
dffirOrtles-Cevedale. 

Il Pirovano, scampato lo 
scorso anno, come si ricorde
rà, alla nota . sciagura deÙ'Ei-
ger, conoscitore espertissimo 
dei ghiacci e delle rocce dei 
gruppi dirOrtles e del Ceve-
dale, pairtito con la sua com
pagna dal rifugio del Livrio, 
disoeaideva sul ghiacciaio del 
Madaccio, traversandolo d a 
crepaccio a crepaccio, fino a 
giungere alla parete ovest del 
Madaccio di mezzo, la cui vet
ta raggiunge i 3309 metri dS 
altitudine. A questo puntò i 
due hanno decisamente pun
tato verso l'alto per supera
re, senza deviazioni, la pa
rete ricoperta di '• ghiaccio e 
di neve. Dalla base della pare
te alla vetta, i due hanno do
vuto compiere per tre ore una 
a rdua scalata e quindi rag
giunta la cima sono saliti per 
cresta fino al Colletto che uni
sce il Madaccio di centro al 
ghiacciaio del Tuckett, per 
r iat travefsare al ritomo il 
ghiacciaio del Madaccio, fino 
a raggiungere, il rifugio Li
vrio. r 

Si t ra t ta di un'ascensione i^ 
n-3dita, poiché la vetta del Ma-| 
daccio -di Mezzo era rimastal 
finora invi')lata. —_____l 

FareleSod Sasso,del CarboDarl 
Variante alla via Panzeri^ 

Il 10 luglio u. s. la cordata 
Nino Oppio-Oreste «Dell'Era, del 
Gruppo Scarponi Milanesi, ha 
compiuto una variante della via 
Panzeri - Curti - Galbiati, sulla 
Parete Sud del. Sasso dei Car
bonari (Gruppo delle Grigne).»,^ 

Eccone /la relazione tecnica: 
« Dopo aver seguito la via 

Panzeri (5.o grado) per circa 350 
metri e superati i punti più sa
lienti della scalata, decidemmo 

mi '^bO metri. 
La variante si corripie spostan

dosi traversalmfinle per . una 
trentina di metri sotto un ca
ratteristico buco giallo; si sale 
per un colatolo puntando verso 
la sommità della -vetia, di qui 
Oli delicata manova si sposta 
in parete sempre a shmi.ri ota, 
datamente,, fino a portarsi a 5 
metri circa da una cengia che 
attraìvrsa metà parete, che in 
questo punto è molto inclinata 
Superata la perete ci si sposta 
ancora gradatamente a destra 
per spigoli- e caminetti sino aa 
arrivare a piombo sopra' una 
specie di spuntone. Di qui voi 
gere ancora verso sinistra per 
una sessantina di metri, salire 
indi per spigoli e camini per al 
tri 30 metri, poi con una trailer-
sala inclinata verso l'alto pei 
lastroni e spigoli sino a rag-
l/iungere la via a 10 metri dalla 
sommità erbosa. 

La scalata è difficile, per buo
na parte esposta e molto fria
bile, tanto che alcuni tratti di 
cammino si è dovuto vincerli di 
aderenza evitando gli appigli; 
lungo l'ascesa si incontrano 
placche rjiolto lisce in strapìom-.. 
ho che richiedono manovre de
licatissime: Durante questa va-' 
riante tono stati adoperati 20 
chiodi, due dei quali sono rima
sti in parete. Tempo impiegato 
per la variante ore '!; per la sca
lata completa ore 14 ». 

Le scalate dì [at t isf l i e M 
snllc Dolomiti eadorine ''; 

Il dott. Ettore Castiglioni; 
del C. A. A. L Milano, l 'ap
prezzato compilatore di guide 
alpinistiche della collana Mon
ti d ' / talia, ha compiuto in que
sti gioii;à'-"ìotrrL'rsuiitì-t~a3-?en>i^i 
sioni sulle Dolomiti ,cadorln<! 
e del Comclico, aprendo nuove 
vie e superando difficoltà va
rianti dal terzo al quinto gra; 
do- Egli laa icosì iniziato bril
lantemente la sua Campagna 
alpinistica in questa stagione. 

Accompa;gnato da Pisoni di 
Rovereto, il Castiglioni ha su
perato per la prima volta la 
parete nord del Longerin, alta 
350 metri, .impiegando quattro 
ore. : -

Un violento temporale ha 
sorpreso gli- stéssi alpinisti du
rante un 'a l t ra a più di^Bcile 
impresa : la scalata della pa
rete nord-est del Crissin della 
catena del Tudaio. La tormen
ta li ha sorpresi a t re quarti 
del percorso, mentre in piena 
parate stavano superando un 
passaggio pericoloso. Nell'im
possibilità di trovar riparo, es-
;si proseguivano sotto l'infu
riare del vento e della gran
dine, mentre numerosi fulmini 
si abbattevano sulle erode cir
costanti. Dopo/Otto ore anche 
quieta parete, alta ben 900 m. 
che presentava difficoltà • di 
quinto grado, poteva essere su-
pera,ta senza alcun incidente. 

Un'al tra ascensione è stata 
pure portata a termine nel 
grupi)o Rinaldo, dove il dott. 
Castiglioni -td il Pisoni hanno 
raggiunto, dopo sei ore, sem
pre attraverso una nuova via, 
lo spigolo nord del Campanile 
Luisa. 

Un'altra nuova via è stata 
pure aperta nel gruppo dei 
Clap, mal quale, attraverso una 
fessura al t ra 300 metri che pre-
&;intava difficoltà di quarto 
grado superiore^ gli alpinisti 
hanno ' raggiunto u n a vetta 
senza nome ,e fino a quel mo
mento • inviolata. Essi hanno 
proposto di battezzarla col no
me di Creton d'Arco. 

Via 
La Cima Coppellotti a m. 2935 

sulla sinistra orografica di Val 
Salarno alla sua testata (Grup
po dell'Adamello), è t ra , i ver
tici più-. elevati dell'articolata, 
cresta rocciosa che corre dal 
Corno Gioia alla Cima di Po-
glia, segnando il partiacque con 
la Valle Adamè. Nettamente di
visa a S. E. dalla Cima di Fram-
pola da un evidente intaglio, 
meno a N. dal Corno Gioia cui 
si collega mediante una aerea 
cresta irta di aguzzi gendarmi, 
ha breve storia. alpinistica, pu
re rappresentando uria delle'più 
divertenti > arrampicate su gra
nito offerte dall'alta Conca di 
Salarilo, in cui si adagia il Ri
fugio Prudenzini (m. 2235). . 

Si contano difatti tre sole sa
lite per la via normale, che si 
svolge dall'intaglio con la Ci
ma Frampola lungo la cresta 
S.-E., ad andamento pressoché 
pianeggiante dopo breve salto. 
La' quarta fu effettuata'.11 6 no
vembre 1921 dall'accademico 
Giannantoni ,coiring. Bosinelll 
per la p5r-etp di S. ( l a ascen
sione), e da allora ^per 17 anni 
più nessuna cordat'a ne aveva' 
raggiunta la vetta. 

Il 17 giugno i'ultirao proble-

•jna alpinistico interessante la 
•Cima Coppellotti veniva risolto 
•lalla cordata U. Cattiha-N. A-
4etti, che ne effettuava la pri
ma abcènsione per il versante 
a lo spigolo N. 

I due alpinisti del C. A. I. di 
i^rescia,, partiti alle ore 8,30 dal 
'7<ifugio e risalito.il Costei di 
Sinistra lungo la traccia di sen-

l'oglia,.con deviazione verso N. 
$1 portavano sotto lo sperone di 
W. che scende dal Corno Gio-
fà, e che attaccavano lungo un 
i-anale poco più in alto della 
sua base alla sinistra (mano del 
fautore). Superato con qualche 
delicato passaggio su piodessa 
^piovente il salto di roccia che 
sostiene la cresta Gioià-Coppel-
lottl, traversavano in tutta la 
•lunghezza la sovrastante con
t a caratterizzata da due chiaz-
rji di neve, -, puntando poi di-
;pettamente-per rocce per lo più 
tacili verso l'intaglio a N. della 
Cima Coppellotti, fra questa e 
J'ultjmo gendarme. 
, Pochi metri sopra l'intaglio 
forzavano un breve e divèrten
te passaggio (diedro-canale), 
ftopo di che pervenivano in bre
ve e facilmente alla vet^a, rag
giunta alle ore 11,30. 
;. La discesa veniva effettuata 
Jier ur) tratto, lungo la cresta 
\V., mantenendovisi alla destra 
uer raggiungerne poi il filo lun
go una piodessa caratterizzata 
da un sovrastante alto salto di 
'Voccia, donde è facile calarsi 
iper l'opposto versante nella 
l'onca S, sotto la Cima Copp^l-
.Totti, e quindi nel sottostante 
nevaio, 
'. Da qui, obliquando verso S., 
per la ripida costa detritica e 
«na seconda vedretta scendeva
no a raggiungere l'esile traccia 
«li sentiero del Passo di Foglia, 
jè rientravano al Rifugio verso 
*(è 13,30. 
ì 'Anche il percorso di discesa ri
sulterebbe nuovo, salvo coinci
dere forse in'qualche tratto con 
la via di Giannantoni da S,; co-
fjiunqiie rappresenta certo la 
tìiù diretta e breve via di salita 
fial Hifugìo.- ' , 
A Iji nuova ascensione va con
siderata ' nel complesso una di-
fertetite arrampicata su granito, 
ij;*,... i;KQiiji,..clplnlstj, -!.sisnza-,-'tut" 
ta\ia necessitare né di chiodi 
né di calate in corda doppia. 

ni 
. Il G. U. F . di Trieste h a qua
si ultimata la preparazione di 
una spedizione alpinistica sui 
monti dell'Olimpo, in Grecia, 
• Ottenuta, • la autorizzazione 
dalla Segreterìa dei G. 'U. F . 
e dal Ministero degli Esteri, 
essa part irà ai primi' t ìel cor
rente mese. 

Con questa, le spedizioni al
pinistiche all 'estero organizza
te dal G.U.F. ammontano a 3: 
la pr ima' fu quella dell'anno 
scorso in Corsica ad iniziativa 
del G. U. F . Milano, la secon
da pure dei milanesi tuttora, 
in corso sui monti romeni e 
bulgari. 
;; I goliardi triestini sono di

retti verso un gruppo di mon
ti sui quali c'è molto ancora 
da fare er sui quaU il mostro 
Comici, come si ricorderà, ha 
compiuto alcune "pr ime ». • 
• La spedizione, che durerà 

circa venti giorni, si prefigge, 
oltre alle varie ricerche scien-
tiflohe, ' di compiere una com
pleta monografia del Gruppo, 
della quale si è privi. Verrà 
poi girato un docum'intario 
dsllà spedizione che si ha in
tenzione di presantare ai pros
simi Littoriali del cinemato
grafo. ' , 

y nei C a r p a z i 
Il servizio informazioni del 

0. u. F. Milano è veramente al-
il'allczza del dinamismo che lo 
contraddistingue. Si può dire 
che ogni passo degli alpinisti 

.che compongono la spedizione 
attualmente nei Balcani è sta
to -seguito in Patria quasi gior
no per giorno, attraverso l bre 
vi comunicati alla stampa quo
tidiana. 

L'attività svolta finora dai go
liardi sì può pertanto così rias
sumere: , I 

La spedizione è giunta in ae
reo a Bucarest l ' il luglio ed è 
immediatamente partita per la 
regione dei mónti Bucegi (cate
na dei Carpazi), rientrdndo alla 
capitale rumena il 19 luglio. 

La spedizione, diretta aal dot
tor Renato Camussi, ha svolto 
uri interessante e proficuo stu
dio alpinistico e scientifico nel
la catena dei Bucegi che, dotata 
ili una rete interessante di ri
fugi, costituisce la meta prcfe-. 
rifa degli, alpinisti di Bucarest 
L'altopiano è stato raggiunto 
scalando con tre cordate la Val
le Secca del Monto Caraiman, 
ascensione di secondo grado, che 
venne effettuata in diverse cor
date, assieme ai dirigenti il Club 
Carpatico Romeno e della As
sociazione Admir. Nei rifugi le 
diverse associazioni hanno Of
ferto un'ospitalità Improntata a 
VIVO ^ cameratismo. 
•Gl i alpinisti milanesi hanno 
pure visitato 11 Moaasteio della 
Pesterà Jalomiza, che si trova in 
una grotta naturale, dalla quale 
sgorga il fiume Jalomitz: costru
zione oltremodo interessante, 
questo monastero è mèta di fre
quenti pellegrinaggi da parte di 

tutta la regione. Superata in se
guito la Costila, i goliardi del 
G. U. F. di Milano sono discesi 
i Busteni, dove ' stavano ad at-
atténderli i dirigenti del Club 
Alpino Romeno. 

La spedizione si divise allo^ 
ra in due parti; alcuni scalato
ri restarono nella regione, per 
risolvere importanti problemi 
alpinistici sulla parete della 
Galbinele e di Valle Alba. Il 
cattivo tempo sorprese queste 
cordate in piena parete, in po
sizióne , quanto mai esposta e 
per diverse ore gli scalatori si 
trovarono inchiodati, in un im
pervio canalone, sotto frequenti 
scariche di sassi. Solamente a 
tarda sera essi riuscirono a tor
nare alla baso, fortunatamente 
senza alcun altro incidente. 

L'altro gruppo degli scalatori 
si è invece recato nella catena 
del Fagaras, nella parte occi
dentale dei Carpazi. Venne sa
lito dai versante della Transil-
vania il Monte Negoiu, la più 
alta vetta della Romania, e — 
per un lungo camino in cre
sta — si superarono le cime 
del Laizel, della Laita e della 
Pallina. 

Condizioni avverse, di tempo 
sorpresero anche questo grup-° 
PO mentre raggiungeva la vetta 
del Negoiu. • 

A -titolo esplicativo aggiun
geremo che il Gruppo dai Bu
cegi è la palestra degli alpini
sti romeni, con formato e con
glomerato calcareo; esso ha ca
ratteristiche pareti a picco, al
cune delle quali superano i cin
quecento metri. Il Gruppo del 
Fagaras, invece, è nettamente 
granitico, è presenta le caratte
ristiche forme delle nostre Al
pi Orobiche. 

La regione visitata, a cavalie
re del grande arco delle Alpi 
Transilvaniche, è inoltre molto 
interessante sia dal punto di 
vista geologico, sia per le ca
ratteristiche della fiora. 

Le associazioni romene hanno 
accolto con spirito cameratesco 
i goliardi milanesi di ritorno 
dalle loro scalate nei Carpazi, 
I dirigenti delle diverse Socie
tà vedono in questa visita del
la Sezione Alpinismo del GUF 
di Milano l'inizio di un'era dì 
calda e fraterna collaborazione 
fra l'alpinismo romeno e quello 
italiano. 

L'Ufficio .Nazionale del Turi
smo romeno ha invitato gli al
pinisti milanesi ad una visita 
alle. note raffinerie di petrolio 
di Campina e Breaza. Lo stesso 
Istituto, da poco creato, ma ^ìà 
In piena efficienza, ha offerto 
al goliardi un simpatico ricevi
mento, durante il quale ì di
rigenti hanno espresso parole 
dVS-!« a •«iuiiJuii-K- Verso il gran
de Popolo 'italiano, rìonrdan-
ro ì legami millenari che uni 
scono le due Nazioni, 

Dopo una sosta di tr-̂  giorni 
a Bucarest, necessaria per rior
dinare il luateriaTe e por orga
nizzare nei minimi dettagli il 
programma 'della seconda par
te della spedizione, i goliardi 
alpinì.sti hanno lasciato ancora 
Bucarest il 25 luglio per recar
si in Bulgaria, e precisamente 
a Sofìa. 

Di qui essi raggiungeranno 
ia Regione del Rodope, dove vi
siteranno gli interessanti mas
sicci dei lUla-Planina, e del 
Pirìro-PTanina, clie offrono an
cora parecchi problemi alpini
stici-da risolvere.. 

Alla loro partenza da Buca
rest, gli alpinisti milanesi so
no stati saluta!tl cameratesca
mente dai dirigenti delle diver
se As-sociazioni alpinistiche e 
turìstiche romene. 

Dopo due giorni di perma
nenza mélla capitale romena, 
dove sono stati ricevuti da l 
SottosegTetaJno di Stato per la 
Stampa e la Propaganda, gli 
studenti milanesi hanno prose
guito per la Bulgaria. 

La Nord dell'Eiger 
non è più un'incognita 

A :—. ».»« 

UeccÈzionale v i t t o r i osa impresa dei tedeschi 

Dunque, l'ultimo, il maggior 
« problema > alpinistico euro
peo è stato risolto, colla sca
lata della parete Nord dell'Ei
ger, per merito di quat t ro va
lorósi e" tenaci tedeschi: 1 ba
varesi Heckmeler e Vorg cogli 
austriaci Kaspareck e Harrer.^ 

Rendiamo 1 merltatissimi 
trionfi ai coraggiosi ed abili al
pinisti che. pur avendo forse 
ancora dinanzi agli occhi la vi
sione della tragica fine di altri 
loro compagni, due ann i or so
no, nel vano tentativo di sca
lare l'inviolata parete, hanno 
avuto l 'audacia di condurre. a 
termine un'impresa di tanto 
valore. 

Nell'ora della vittoria incom
be il dovere di ricordare tut t i 
toloro che pagarono con la vi
ta, negli anni passati , i vari 
tentativi di aver ragione delle 
asperità offerte dall ' Immane 
parete. Sono ben dieci e l f r a 
quesli due nostri camerati , le 
vittime più recenti, Sandri e 
Menti, periti lo scorso mese. 
Ricordiamo anche come ad un 
certo momento, per il cara t te
re di temerarietà con cui ve
niva considerata l'impresa, 11 
Governo cantonale aveva per
sino proibito ulteriori tentat i 
vi e solo dopo qualche tempo 
era s tata abrogata la draco
niana disposizione. 

Là conquista dell'Eiger ave
va riacceso ancora ul t imamen
te le bramosìe di molti scala
tori. L'Alpinismo italiano, che 
ha dato 11 suo contributo l 'an
no scorso con Piro-vano e De-
tassis, quest 'anno col sacrifì
cio dei due vicentini, si ripro
metteva di ripetere la prova 
— ormai resa inutile dalla vit
toria dei tedeschi — col suol 

pezzarci esattamente. Preferia
mo attendere il resoconto che 
indubbiamente il capocordata 
Heckmeler preparerà — come 
son soliti fare con meticolosa 
cura 1 suol connazionali —per 
conto dell'Associazione alpini
stica tedesca. 

Allora ne parleremo ampia
mente. 

Basterà ricordare che le due 
coppie, che nel primo t ra t to 
della scalata sembravano r i
vali, si sono poi accordate per 
la maggior sicurezza sull'esito 
Anale. Primo di cordata è s ta
to Heckmeler, secondo Vòrg; 
seguivano Kaspareck e Har-
rer. 

Come hanno potuto riuscire 
là dove altri di non minore 
audacia e valore avevano fal
lito, in tant i casi anche col 
sacrifìcio della vita? 

La chiave di volta di tu t ta 
la scalata era rappresentata 
da un t ra t to di circa trecento 
metri, ergentesl fra 1 3300 ed 
i 3600 metri di quota, quasi 
interamente a strapiombo; os
sìa non soltanto verticale, ma 
con vari punti sporgenti al-
l'infuori e quindi umanamen
te inaccessibile anche con le 
complicate e pericolose ma
novre di corda e di chiodi che 
la moderna tecnica di a r ram-
pìcamento può offrire. Biso
gnava, inoltre, saper cogliere 
un intervallo dì bel tempo, 
cosa molto ipotetica, perchè 
nel massiccio della Jungfrau 
l'Instabilità delle condizioni at
mosferiche è la regola di ogni 
stagione. 

Il primo t ra t to del percor
so, quello già conosciuto per 
precedenti ricognizioni e pei 
tentativi- dei predecessori, è 
stato superato con scalata ra-

n ìatale tentativo di 

Sandrì ^ Menti suìV Eigei 

M messa a pDiilo dì G:DO Soma 
La guida Gino Soldà ci scrive 

da Recoaro lamentandosi che ì 
quotidiani ed anche il .no.';ti>o 
giornale (che, in mancanza di 
notizie più attendibili, si è ri
ferito a quelle già pubblicate), 
avessero scritto, parlando della 
disgrazia dei compianti Sandri 
e Menti, che Pirovano è salito 
l'anno scorso sulla parete Nord 
dell'Eigar. 

Si è detto, cioè, che Bortolo 
Sandri e Mario Menti (non Giu
seppe) hanno seguito il percor
so di Pirovano-Detassis, ì quali 
hanno ripetuto lino a tre quarti 
la via Lauper e poi hanno ta
gliato ' a sinistra. 

« La via Lauper non ha niente 
a che fare — dice il Soldà — con 
la famosa parete nord dell'Ei
ger, sia perchè dista dalla via 
attaccata dai tedeschi Mehrin-
ger, ecc. e Sandri-Menti di pa
recchie centinaia di metri, sia 
per la natura dell'arrampicata: 
la Lauper è prevalentemente su 
ghiaccio, la Nord è quasi tutta 
su roccia. Detassis-Pirovano so
no partiti sulla parete Nord, ma 
poi, dopo breve percorso, hanno 
attraversato a sinistra su un 
gran cengione per alcune cen
tinaia di metri, finché hanno in
contrato la via Lauper. 

Ho scritto ciò perchè Menti e 
Sandri erano miei intimi amici 
e valenti compagni di cordata e 
desidererei che gli alpinisti ita
liani sapessero che i due vicen
tini non sono caduti sulla via 
seguita da Pirovano, cioè' la 
Laiiper — che è certamente più 
facile della Nord — ma tentan
do la Nord e che non si sono 
accinti a tale impresa imprepa
rati 0 soltanto per un'idea am
biziosa e audace, ma che erano 
ben allenati ed equipaggiali, che 
erano consci delle varie difficol
tà offerte dalla parete e che per
la loro abilità e soprattutto per 
la loro velocità avevano serissi
me probabilità di riuscita. La 
memoria , degli scomparsi desi
dera e vuole certamente questa 
chiarificazione ». 

I vincitori: Enrico Harrer, Francesco Kaspareck, Andrea 
Heckmeier e Lodovico Voerg 

migliori elementi. Difattl, l'u
nico rammarico in t an t a e-
saltazlone dell 'ardimento u-
mano è proprio quello che, 
molto probabilmente, se 1 
quattro tedeschi non ci aves
sero preceduti, la storia alpi
nistica avrebbe potuto regi
strare un trionfo Italiano in 
t an ta impresa. 

Sapevamo da tempo che i 
nostri Cassln ed Esposito ave
vano in animo di tentare la 
Nord dell'Eiger. 

I due lecchesl si recarono a 
Grlndelwald negli ultimi gior
ni, proprio In tempo per as
sistere all'epica scalata dei te 
deschi. 

Mal impresa alpinistica ha 
avuto tan to clamore di stam
pa come questa. Tut t i 1 quo
tidiani vi hanno dedicato per 
parecchi giorni colonne di spa
zio, hatmo mandato redattori 
speciali a Grindelwald, han
no pubblicato fotografìe del
l'Eiger, dei vari momenti del
la scalata, qualcuna presa an
che dall'aereo. 

E poi le Interviste coi pro
tagonisti dell'Impresa, 11 rac
conto delle trionfali accoglien
ze, le felicitazioni del Ftìhrer. 
Il lato drammatico dell'ascen
sione, soprattut to dei tre bi
vacchi compiuti In piena pa
rete, gli Incidenti fra cui quel
lo in cui Kaspareck è rimasto 
ferito le contrarietà del mal
tempo, tu t to è stato messo In 
rilievo, esaltato, glorificato. 

Anche da questo lato 1 quat
tro tedeschi possono ' essere 
soddisfatti. 

Bisognerebbe, ora, fare una 
descrizione, sfrondata degli e-
lementl drammatici , di tut ta 
la, scalata, tìna « relazione tec
n ica» per alpinisti e non pel 
gran pubblico, ma dal diluvio 
di parole s tampate in questi 
giorni non è possibile racca-

pidisisima. Quando poi si so
no trovati di fronte alla zona 
strapiombante gli scalatori si 
sono spostati più a sinistra, 
dove il granito poteva presen
tare appigli più sicuri. In que
sto modo sono riusciti a por
tarsi più in alto e deviando a 
destra, hanno raggiunto il ne
vaio chiamato il « Ragno ». Fu 
qui che uno degli animosi, il 
Kaspareck, veniva seriamente 
ferito, ad una mano da una 
caduta di pietre che le raffi
che di vento misto a neve a-
vevano provocato. Nonostante 
l'incidente la cordata prose
gui con indomita tenacia. Ri
manevano 150 metri di roc
cia quasi verticale che l'abi
lità tecnica degli scalatori po
tè vincere nonostante il cat
tivo tempo, ed infine, la ca
lotta terminale di ghiaccio, 
circa 200 metr i di altezza. 

La prima mmm dell'inala 
al Cerv ino 

Abbiamo notizia che il 21 .scor
so ring, Enzo Bari e il dottor 
Spagnoli! di Milano, in cordata 
colle guide Giovanni ed Ago
stino Pellissier, hanno effettua
to la prima ascensione dell'an
nata in corso al Cervino. La sa
lita è stata compiuta per la via 
normale italiana; la discesa, in 
vece, pel versante svizzero. Le 
condizioni della montagna so
no state discrete; un po' di ve
trato alla scala Jordan. 



LO SCARPOME 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

Quattro turni esauriti 
airAtteiidiinieiito iiiiz. M C.A.I. 

a C h i a r e g g i o 

Il V Attendamento Nazio
nale del C. A. I. a Chiareg
gio ha iniziato felicemente 
il 24 luglio u. s. la propria 
attività a turno completo. 
Il successo è anche questo 
anno assicurato essendo e-
sauritl anche i turni II, III 
e IV. Rimangono aperte le 
iscrizioni pel V turno dal 21 
al 28 agosto. 

hmu economiche alpioe 
• Riciiiamiaino ancor una vol

ta l'attonzione dei soci e degli 
alpinisti su questa forma a for
fait economico di permanenza 
in al ta montagna. , 

I nostri rifugi sono così ben 
sistemati che offrono un gradi
tissimo soggiorno. 

I prezzi sono modesti in re
lazione al costo dei letti e dei 
piatti di servizio alberghetto. 

Prenotate i posti scrivendo 
alla Segreteria (via Silvio Pel
lico, 6). 

Le quote qui sotto segnate si 
riferiscono al periodo di lina 
sett imana e danno diritto alla 
pensione completa (servizio 
compreso). 

Per informazioni ed iscrìiio-
ni rivolgersi alla Segretaria 
del C.A.I., in via Silvio Pelli
co, G, Milano. Tel. 88.421. 

Normalmente i turni si ini
ziano alla domenica mattina. 

Riduzioni ferroviaria del 70 
per cento a tutti indistita-
mente i soci che si recano per 
le va,canze economiche nei ri
fugi della Valmalenco e dslla 
alta Valtellina. 

A titolo di esperimento si sta 
studiando di da r modo di pas
sare da un rifugio all 'altro 
della zona dell'Ortles-Cevedale 
con accesso dalla Valtellina fi 
ritorno dalla Val V»nosta o vi
ceversa, riasciando apposite 
credenziali di riduziohe sul 
viaggio. 

ALBERGATORI A L P I N I , 
CUSTODI ! aiutate la pub-
blic<azione della « Guida 
dei Monti d ' I tal ia», dif
fondendola, raccomandan
dola e vendendola ai vo
stri Clienti. Chiedete un 
deposito con sconto a vo
stro favore lall'Ufficio com
merciale della Guida - via 
Silvio Pellico, 6 - Milano. 

Roccolo Loria (m. 1463) sulla 
sella fra il Legnone ed il Le-
gnoncino, prezzo L. 170.— 

Chiaverma (m. 2145), all'Alpe 
Ang'jloga (Valle Spluga), li
re 180. 

Luigi Brasca (m. 1210), in Val 
Coderà, L. 180. 

Luigi GianeUi {va. 2534), alla 
testata di Val Porcellizzo 
(Val Masino), L. 180. 

Francesco Allievi (m. 2390), 
sotto il Passo di Zocca (Val 
Masino), L. 180. 

Cesare Ponti (m. 2572), in Val 
Sasso lìissolo (Val Masino), 
L. 180. 

Frateili Zoia (m. 2040), a Cam
po Moro (Val Malenco), li
re 180. 

Augusto Porro (m. 1965), al 
Ventina (Val Malenco), lire 
180. 

V Alpini (m. 2877), in Val Ze-
brù (alta Valtellina), L. 180. 

Cesare Branca (m. 2493), al 
Lago delle Rosole (alta Val
tellina, L. 195. 

Luigi Pizzinì (m. 2706), Val Ce-
deh (alta Valtellina) L. 195. 

CiUA di Milano (m. 2694), Val 
Solda (escluso la 2.a e la 3.a 
settimana d'agosto), L. 195. 

Vedretta Lunga (Dux) (metri 
2264), Val Martello, L. 195. 

Umberto Canziani (m. 2504), 
Val d'Ultimo, L. 185. 

Alfredo Scrristori (m. 2721) 
Val di Zay, (Val Solda), lire 
185. 

Giovanni Porro (m. 2420), Col
le di Neves (Valle Aurina), 
L. 180. 

.Princ- di Piemonte (m. 2527), 
al Monte Re (Val Passiria), 
L. 180. 

Ispezioni ai Rifugi 
« V Alpini » in Val Zebrù. — 

Il 14 luglio il dott. Guido Berta-
relli. ispettore del Rifugio « V 
Alpini n, ha compiuto una visita 
in luogo. 

Accolto dal custode guida Giu
seppe Canclini, egli ha trovato 
lo stabile in perfetto , ordine e 
specialmente la magnifica sala 
e le stanze con cuccette. 

Il rifugio ha avuto ottima fre
quentazione nei mesi primave
rili: è da sperarsi che anche du
rante la stagione estiva gli al
pinisti compiano escursioni in 
Val Zebrù. Il dott. Bertarelli ha 
elogiato il custode al quale la 
madrina signorina Maria Berta-
lelli aveva fatto invio recente
mente di quattro sèdie a sdraio, 
grande specchio, ecc. -

La capanna si presta moltissi-
Hio per l'attuazione della va
canza economica alpina ed 11 
servizio fatto con cuoca e ca
meriera assicura un perfetto 
soggiorno. . , 

Il Canziani » in Val d' Ultimo. 
— L'Ispettore rag. Mario Zappa 
ha compiuto una visita il 14 lu
glio. Egli ha trovato lo sfalsile 
in discrete condizioni. Un ful-
iiiine ha prodotto qualche gua
sto in due punti dei muri. Inol
tre i serramenti in legno hanno 
bisogno dì riparazioni. Il cu
stode signor Kainz ha aperto 
regolarmente il bel rifugio, sito' 
sulìa sponda del lago Verde, nel
l'acqua del quale si specchia la 
Punta Sternai (m. 3400). La pit
toresca Val d'Ultimo è quanto 
mai interessante: da Bolzano si 
raggiunge Santa Valpurga in 
auto in circa un'ora e un quarto. 

Rifugio Fratelli Zoja (m. 2040} 
— [,',Vvv. Luigi Grassi, accom
pagnato dalla gentile sua Si
gnora, ha fatto l'annuale ispe
zione al rifugio, presenziando 
al cambio de! custode. L'attua
le incaricato è Giuseppe Mitta 
di Chiesa Valnialenco. 

Furono riscontrate altresì mol
te necessità della costruzione e 
della finitura. Purtroppo i biso
gni' di fondi urtano cohtro lo 
impossibilità finanziarie della 
Sezione, la quale è costretta a 
ricercare esclusivamente mezzi 
straordinari per sopperire alla 
manutenzione dei . rifugi esi
stenti. Una buona speranza si 
delinea per il rifugio, cioè la 
possibilità che in un prossimo 
avvenire venga costruita la 
strada carrozzabile fino a Fran-
scia. 

Settimane 
alpinìstiche 

nei rifugi del C.A.I. 
a prezzo ridotto 

C h i e d e r e in fo rmaz ion i 
in Sez ione . 

sono Stari iniziali 
Il Presidente della sSezione di 

Milano del C. .\;f.L;'. unitamente 
ail'ing. Cesare''De Micheli, ha 
i-r̂ so visita il giorno 21 a donna 
Maria Foglia Coisi ed al dott. 
Antonio Foglia, per partecipare 
loio die ormai intorno al Rifu
gio Vedretta Lunga è sorto il 
.-•antiere che trasformerà com-
Dletamente il fabbricato secondo 
i piani dell'ing. Cesare De. Mi
cheli,'per dar vita al nuovo Ri
fugio Nino Corsi. 

La generosità squisita e gran
diosa dei coniugi Foglia offrirà 
alla Sezione, a lavori ultimatii 
un modernissimo rifùgio-alber-
Rhctto intitolato al nostro indi
menticabile camerata alpinista 
sciatore dott. Nino Corsi. 

Chi non ricorda la figura alta, 
robusta, dal viso intelligente ed 
arguto del nostro caro Scom
parso, quando nelle serate più 
affollate della nostra Sede inter
veniva per ritrovarsi cogli amici 
più attivi come Lui, coll'avvocato 
.Augusto Porro, pur Esso rim
pianto amaramente, e cogli a-
mici intimi dott. Sandro Gua
sti, conte dott. Vallepiana, Mario 
Zappa,- ecc.? • 

I soci ordinari della Sezio
ne di Milano che dimostre
ranno di aver acquistato il 

-volume V della Guida dei 
Monti d'Italia (Qdle-Sel-
la-Marmolada) riceveranno 
gratuitamente il VI volu-
me: « L e Montagne dal 
Passo di Resia al Passo 
del Brennero » (dono lega
to Mariani). Prenotarsi I n 
Segreteria - Via Silvio P*el-

liòo, 6 - Milano-

Ora il Suo monumento viven
te sta per sorgere in Val Mar
tello, proprio ai piedi di quel 
magnifico grande Ghiacciaio Ve
dretta Lunga che scende dal M. 
Cevedale. 

Gli accordi per la costruzione 
furono dall'ing. De Micheli con
cordati col signor Giuseppe 'Lua
na di Bormio e con altri due 
carpentieri di Bormio. 

Ad essi si* aggiungerà tutta la 
mano d'opera locale, sì che 1 
bravi valligijini di Martello 
troveranno ancora una volta nel 
C. A. I. mercè la famiglia Fo-
Klia il più sospirato di tutti i 
benefici: il lavoro. 

Il Presidente, 'nella*sua visita 
in casa Foglia, ha espresso an
cora una Volta la gratitudine vi
vissima del ConsiRlio e dei soci 
tutti per il magnifico e caro do
no. Un mese fa a Roma il Pre
sidente generale on. >\ngelo Ma-
naresi, esaminando il progetto 
De Micheli prima della presen
tazione all'Ufficio competente 
del Ministero della Cultura Po
polare, aveva espresso il comm. 
Fog-lia il suo vivo compiaci
mento; , 

E' noto come il, dott. Antonio 
Foglia sia uno degli assi del 
turisirio aereo di';Milario: il suo 
ardimento gli ha valso la vitto
ria anche recentemente di parec
chi laduni. Ebbene, egli è altresì 
insieme alla gentile signora Ma
ria, mi appassionato sciatore ed 
un discesista audace. La fonda
zione del nuovo nifugio Nino 
Corsi arride quindi ai due co
niugi sportivi non come una 
mèta placida fissata e stabilita, 
ma come l'inizio di una pro
paganda feconda tra ì soci alpi
nisti-sciatori di Milano. Una 
clausola caratteristica inserita 
nell'accordo col C. A. I. stabi
lisce infatti che nel nuovo Ri-
fugio il 30 per cento dei posti 
dovrà essere tenuto a disposi
zione in massima per i soci di 
Milano del C. A. I. 
L'ing. De Micheli si appresta an
cora una volta a dare alla Se
zione una nuova bella e solida 
costruzione. Giuseppe Tuana, 
dalla soprastante capanna Casa
ti cala giù continuamente al 
cantiere nuovo. Entrambi sono 
preoccupatissimi della condut
tura dell'acqua che quest'anno 
per il gelo mancò in inverno. 

Tutto»iÌ fervore d'opera tende-
a far sì che venga ricoperta per] 
il pro.ssimo ottobre la parte ru
stica nuova; in seguito si la -
ranno i lavori interni che pro
seguiranno fino a dicembre nel
la parte vecchia. . i 

Il rifugio attua e coiitinua 
quindi il suo lavoro sotto la di
rezione solerte di Carlo Hafele.! 
Tutti i soci sono sicuri di tre-! 
varvì come sempre il servizio 
perfetto.' . . .,,...; • • .[ , : v 

Il Presidente ha dato notizia 
a ;S. E. Giu.seppe Mastromattei 
dèìrinizio • dei lavori, ringrav 
ziandolo ancora una^ volta del
l'appoggio avuto anche' dalla 
Provincia per l'acquisto dell'a-; 
rea di circa mq. 36.000 testé per-" 
fezionato. 

NOTIZIE IN FASCIO 

Biblioteca: Per l'annuale rior-i 
dino rimarrà chiusa dal 6 ar 
28 agosto. • j 

Nozze: Il consocio -Angelo Lo-'*' 
vati annuncia il proprio matri-^ 
monlo con la signorina Emma 
Kern. Vivissime felicitazioni. ,,i 

Esaziona quote: Si preavverto^-
no 1 consoci che ancora non' 
hanno -/ersata la quota sociale' 
dell'anno XVI che gli esattori so-, 
ciati Chiesa e Riva passeranno 
al loro domicilio per resaziorte.'. 

Nel I anniversario della morte 
d$lla dott. Maria Luisa Orsini, 
caduta sulla Guglia Angelina, 
nella Grigna Meridionale, la fa
miglia ha pubblicato una rac
colta di memorie sull'Estinta che 
attestano quanta simpatia goi» 
desse e quanto compianto abbia 
lasciato negli ambienti alpini
stici. La Direzione perennemen
te La ricorda ed esprime an-i 
Cora alla Famiglia la propria 
solidarietà nel dolore. 

Domenica. 7 agosto, avrà luo
go, alla presenza di S. E. Ma-
naresi, l'inaugurazione del Ri
fugio intitolato al nome di Ma
ria' Vittoria Torriani sul Monte 
Civetta. La Direzione ricorda in 
tale occasione a tutti i consoci 
la cara scomparsa. 

Nascite. — Il dott. Pier Luigi 
Viola e la signora Carla Viola 
Torrani hanno avuto la Kiola di 
festeggiare la nascita della pic
cola Maria Vittoria, : che è stata 
subito inscritta tra 1 soci della 
nostra Sezione con una offerta 
per i fondi assistenziali delle 
guide e portatori del C. A. I. -
Auguri e vivissime felicitazioni. 

Una macchina fotografica è 
stata trovata-ni 10 luglio a Ma-
cugnaga e si trova depositata 
uresso il sacerdote Antonio Bel-
loll di Busto Arsizio. E' desi
derio del ritrovatore Che la mac
china venga consegnata al le
gittimo proprietario, il quale 
potrà rivolgersi in Sezione' dan
done tut te ' le caratteristiche. , ' 

tutti gli specialisti del gruppo 
che avessero relazioni di ascen
sioni non pubblicate, di volersi 
metterà in corrispondenza con 
l'Ufficio.,Guida Monti d'Italia 
presso ia . Consociazione Turi
stica Italiana, Milano, corso I-
talia N. 10. • 

Il senatore C Bonardi, Pre
sidente della Sezione di Brescia 
del C. A- I-, hit approvato il 
provvèaimsnto, sicuro che la 
guida potrà così" iiscire nel ter
mine che le è stato fissato. 

Pubblicazioni iiì vendita in Sezione 

Per le vostre escursioni 

alpin stiche estive. acqui-

state 
delta 

uno 

Guida 
dei 
dei 

sci volumj/j 
Monti d ' I - ' ; 

talia. 

La eiidii dei Monti d'Italia 

In seguito all'ordine emana"' 
to da S. E, Manaresi, per la 
distribuzione dei volumi della 
« Guida dei Monti d'Italia», 
per gli anni 1939-1940, la Comi 
missione psr la Guida haprov-j 
veduto alla sollecitazions di al-S 
cuni autori, che dovranno cori-; 
segnare nei prossimi mesi il 
loro manoscritto e con l'ooca-; 
sione ha ritenuto di declinare 
le collaborazioni già fissate per. 
il &ruppo dell'Adameìlo, con-
fermai.ido solo qu?lle del T)r-
Laeng e del Prof. Fejiaroli. Pei^ 
gli altri settori sono state date 
altre direttive onde accels(rare 
il lavoro. Si pregano pertanto 

VARIE (prezzi pei soci): 
Alpinismo (Chabod e Oerva-

suttl) L.- 8 , -
BoUettlno Sede Centrale N. 76 » 5,— 
Canti della Frontiera - - ; . » 3,— 
Forma delJe Cijne Alpine . . a 1,— 
Punaloni mediche elementari 
• per l'alpinista . . . . » 1,50 

Annuario Tavecchi 1938 . . . » S,—. 
La Guida Alpina {L. Spiro) » 8,— 

GUIDE: 
Alpi Marittime (Sabbadlni) . L. 20,— 
,Pa]e di San Martino (Casti-

glionl) '..» 20,— 
Maslno-Bregaglla-Dlsgrazia (Bo- . 

nacossa) . . . . . . . . ..,.•«-,..» 13,— 
Grigna . (Saglio) » 10,— 
Odie-Sella-Marmolada . (Oastl-

elionl) -. . . . . . . . . . » 15 ,^ 
Ortles (Bonacossa) . . . . ' . » 5,— 
n Oitlnacclo . : » 10,-^ 

CARTE 
.Adamello •. . . . . . .. . .L. 8,— 
Gruppo Brenta . . . . . . » s',— 
Gruppo Monte Bitfnco . . . . » 8,— 
Gruppo OrtJes Cevedale . . . » 8,— 
Gruppo M. Rosa-Oervlno . . . » 10,— 
Gruppo Origne » 3,50 

SciC.A.I.MiIano 
In ricordo di Maria Vittoria Torroni 

Abbiamo ricevuto dal soci 
Pier Luigi e Carla Viola la se
guente lettera: . 

« Desideriamo iscrivere subito 
la nostra piccola Maria Vittoria, 
nata il S3 corrente,• fra i sòci 
dello Sci Cai Milano. Essa reca 
il nome della nostra indimenti
cabile Maria Vittoria Torrani e 
sarà da noi educata nello spi
ritò dell'Alpe e dello Sci, che 
rfistltuivdno la di lei.più..grande 
e più pura passione, prego prov
vedere alla regolare • iscrizione. 
Accludo L. 100; dedotta la quota 
sociale, il resto andrà al fondo 
mihblicazioni dello Sci Cai. Con 
molta cordialità ». 

Nel mentre diamo alla nostra 
nuova socia il.piti cordiale ben
venuto, siamo certi che ella por
terà sempre più in alto il no
me amato della zia che non ha 
avuto la fortuna di conoscere 
e che noi sempre ricordiamo e 
ricorderemo. , 

Consumo Guide ePoitatorìdelCM 

Il coraggio di Evaristo Croux 
Un alpinista svizzero ha diret

to iftll'avv. Felice Arrigo, presi
dente del Co.tnitato Piernontese, 
la lettera seguente che illustra 
lin atto coraggioso della guida 
yvaristo Croux: 
' « Avejido appreso ultimamen
te che il Club Alpino Italiano dà 
delle piccole ricompense d'in
coraggiamento per fatti successi 
in montagna, net quali le guide 
hanno dato prova di bravura, 

! desidererei attirare la vostra at
tenzione sul fatto seguente svol
tosi nell'estate 1937. 

Noi' tre. svizzeri avevamo in
caricato il signor Evaristo Croux 
guida di Courmayeur, alla metà 
del mese di agosto, di fare qual
che ascensione nella regione del 
Monte Bianco. 

Dopo aver fatte le Gràndes 
Jorasses, per la via ordinaria, 
ed aver attraversate le Arètes.de 
Hochefort, eravamo arrivati al 
bivacco fìsso del Col de la Four-
che de la Drenva, allo scopo 
di-^fnri! l'ascensione del Bianco 
per la fermata della lirenva. 

L'indomani alle ore S, con 
tempo splendido, lasciammo il 
bivacco per scendere al ghiac

ciaio della Drenva. La guida 
Croux ed io partimmo come pri
ma cordata seguiti- dai miei a-
mict, come seconde, e da una 
signora olandese con due guide 
vallìglane, come terze cordate. 
Eravamo (il giorno non ai le
vava ancora)- come cordate a-
vanzate di circa 50 metri. Al 
momento in cui, rassicurato da 
Evaristo Croux, io fni\mettevo 
ad attraversare, per primo, il 
cjanale, una pietra si staccò dal
le dltire cordate che stavano an
cora per mettere i loro rampo
ni." Essa segui il suo cammino 
a -glandi salti; direttamente sul 
nostro gruppo. Evaristo, per 
guanto occupato del mio pas
saggio, se ne accorse- e vide che 
prendeva la direzione delta mia 
testa. Il brav'uomo non tardò 
a mettere i suoi ginocchi in mo
do che potè trattenere la peri
colosa pietra, impedendole cosi 
di ferirmi e fors'anche di ucci
dermi. Malgrado questo inciden
te, noi continuammo l'ascensio
ne. Evaristo sopportava brava
mente i dolori della sua gamba 
che si faceva di più irupiù gon
fia. Noi raggiungemmo la som
mità del Monte Bianco, malgra
do Croux abbia dovuto tagliare 
centinaia di gradini nel ghiac
cio,-- ln--7-orCf~e-~fUr. soltanto al 
rifugio Gonella che la nostra 
guida potè finalmente, curare' la 
sua gamba., ', 

Discendendo a Courmayeur i 
dolori.aumentava.no, e, come ho 
appreso più tardi, Evaristo do
vette . rinunciare per qualche 
tempo a fare ascensioni, soffren
do sempre della ferita alla gam
ba. Ancora a Natale egli mi scrh 
veva che gli restava del sangue 
coagulato. . ..., 

Se. eventualmente aveste acca-
siorie di proporre Evaristo Croux 
per qualche ricompensa, anche 
per una menzione d'onore, ri
tengo appunto che l'avrebbe as
sai meritata. 

Hermann Schlegel • Dolde-
• stai, 17 - Zurigo ». 

ztone deve essere estesa al Pian 
di Bobbio, altrettanto importan
te e sotto certi aspetti : più fa
cilmente attuabile. 

Ed è con legittimo compiaci
mento che vedo cbme altri si in
teressino di questa bella zona, 
che meriterebbe già di essere da 
tempo 'valorizzata per i suoi 
magnìfici campi di neve, che so_-
no anche'i più vicini alla pia
nura lombarda e alla portata 
di tutti gU sciatori, qualora la 
progettata e invocata strada ve
nisse aperta. 

Un vecchio socio del C. A. I. ». 

La strada dì Chiareggio 
- r i a p e r t a a l l e a u t o 
Grazie al vivo, interessamento 

delle autorità locali che si so
no prodigate per una sollecita 
sistemazione dì fortuna della 
strada di. Chiareggio nell'attesa 
dì quella defìriltiva prossima, 
interessamento frapposto in mo
do speciale per un riguardo ai 
partecipanti al XV Attendamén
to Nazionale del C. A. I., che 
ha avuto nizio il 24 scorso al 
Pian del Lupo, la bella conca 
alpina al piedi d-el maestoso 
versante nord del Gruppo del 
Disgrazia è ora raggiungibile 
con automezzi dì pìccole dimen
sioni. . 

Lo' sforzo non indifferente 
«erra certo apprezzato dagli al
pinisti che dalla utile iniziativa 
ritrarranno nuovo motivo di ri
chiamo verso la Valmalenco 
pittoresca ed ospitale, , 

ualorizzazioiie di BoDDio 
e Arlavaggio 

Riceviamo e pubblichiamo: 
« Nel" dicembre del 19S6 scrive

vo su. questo stesso giornale: 
« Se si fa eccezione della strada 
alta. Grigna Meridionale, che In
vero non ha del vasti campi per 
sci, per gli altri come l Piani 
di Boboio, di Artavagglo, Ca' 
S. Marco, ecc. e per tutti i ri
manenti delle. Alpi Oroble, non 
si è pensato di Molarli, non di
co di slittonl e di funicolari, ma 
nemmeno se ne è facilitato l'ac
cesso. Se almeno questo fosse 
reso più comodo, migliaia di 
sciatori sarebbero ben contenti 
di frequentarli. Perciò, è da au
gurarsi che presto sorga qualche 
iniziativa ln-.jnerlto, iniziativa, 
che è logico pensare, sarà an
che largamente rimunerativa ». 

Questo augurio, questa Idea 
comunicata a persona fattiva e 
che ha a cuore gli interessi del
la Vatsassina venne presa In 
considerazione, e senz'altro essa 
fece approntare un progetto di 
massima per una strada che 
parte da Cremeno, e poi ad una 
conveniente altezza si biforca 
In due rana,-uno per il Pian di 
Bobbio e l'altro per il; Pian di 
.Irtavaggio. ' ' 

DI tale importante iniziativa, 
davo notizia nell'ottobre dell'an
no . scorso sullo «.Scarpone', 
come pure annunciavo che II 
progetto era stato presentato a 
noma al competente Ministero, 
dove aveva Incontrato la miglio
re accoglienza, come prima, a-
veva avuto quella del Prefetto e 
dell'Ente Provinciale del Turi
smo di Como. 

In quello stesso tempo un ap
passionato e competente . degli 
sporls invernali stava occupan
dosi per suo conto della regione 
e già pensava alla sistemazione 
sportiva del Piani di Bobbio e 
di Artavaggio. Anzi so che in 
questi giorni egli ha ultimato 
la prima parte del suo studio 
e che lo ha già dato alle stampe. 

Ecco dunque ' le Informazioni 
che posso dare a chi ha scritto 
l'articolo dal titolo sopracitato, 
comparso nel n. 14 di questo 
periodico. Però tale valorizza-
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Pia^z^o A r e r à 
(metri 2516) 

ÌV la più alta e maestosa si
ma della catena che, nelle Alpi 
Orpbie, separa la Val Seriana 
dalla Val Brembana. 

Topografia. — Della vetta tre so
no le creste principali: queUa che 
scende da prima a N. e poi a N.O. in 
direzione della Bocclietta di Corna 
Piana; quella che digrada a E. al-
l'anticima orientale e alla Forcella di 
Valmora diramando alcuni costoloni 
Becondari; infine quella che volge a Ó. 
con andamento alquanto sinuoso. Ne 
risultano tre versanti: quello N.E, è 
lormato da una gola racchiusa all'jn-
giro da ftTtisslhie pareti; quello S. si 
presenta comparto quale poderosa ba
stionata che si scarica sul Pian Can-
saocio; in ultimo quello N.O. chiama
to Mandrone, non è che an vallone che 
si innalza sempre più r.pido verso le 
roocette della vetta. 

Geologia. — La struttura rocciosa 
della montagna è data dalla dolomi
te. Interessante dal lato minerario è 
11 suo basamento S,0., ove si colti
vano miniere di calamina. da cui si 
ricava lo zinco. 

Carte Topografiche. — Tavoletta 
Roncobello (I. N.O.), Ardeslo (1. N.O.), 
Scrina (I. S.O.) del foglio 33 della car
ta d'Italia dell'I. G. M. 

Locslitii e modo d'approccio. — Due 
sono le località di partenza per la sa
lita al Pizzo Arerà: la prima è Oltre 
il Coll«, m. 1015 alla testata della V. 
Berina, che si raggiunge con le FP. 
SS. (Ano a Bergamo), con le Ferrovia 
elettrica della V. Brembana (fino ad 
Ambria) e con l'autocorriera (tino a 
Oltre U Colle); l 'altra è Valcanale, 
m. 937 alla testata dell'omonimo val
lone, a cui si sale con le PP. SS. (Ano 
a Bergamo), con la Ferrovia della V. 
Seriana (fino a Ponte ?elva), con au
tocorriera (fino ad Ardesiò) e a piedi 
lungo la carrozzabile che si svolge con 
un percorso di 6 km. 

Storia alpinistica. — Non si cono
scono i nomi del primi salltori. solo 
si sa che la cre»ta N.O. e N. fu per
corsa da Nlevo e Albani ancora nel 
secolo scorso, che la parete N tu vinta 
nel settembre 1922 da Nello Bramani, 
Luigi Flumianl ed Enrico Ciranl. che 
lo sp'golo N. airanticima E. fu supe
ra to da Corio. Rigoll e Ck>rtinovis e 
che la parete N.E. all'anticima E. fu 

scalata il 18 agosto 1929 da G. Cesa-
renl e D. Solimbergo. 

a) Per la cresta E, ore 3,30-4; 
facile. — /) Da Valcanale m. 987 
si attraversa sul Ponte del Clì-
no il torrente Acqualina, e si 
prende un sentiero che sì svol
ge nel boscoso versante S della 
valle, montando a SO verso un 
bìvio, ove si sceglie il sentie
ro di sinistra che porta alla 
Baita di Vaghetto Bassa, metri 
1429, (ore 1). Dì qui si prose
gue a .destra per un pendìo ce
spuglioso, poi sì sale verso si
nistra fra la petraia, si lascia 
in basso un roccione nerastro, 
e ci si dirige verso una gola 
rocciosa in cui si entra scaval
candone la sponda occidentale. 
Sì sale poi per il canale, sì supe
ra un salto dì roccia e si arriva 
alla Bocchetta di Valmora, me
tri 1995, aperta tra la Cima di 
Valmora e il Pizzo Arerà, a 
cavallo quindi della V. Nossana 
e della V. Farina (ore 1,30-2,30). 
— //) Da Oltre il Colle, m. 1038, 
si sale per carrozzabile a Zam
bia Alta, m, 1197s ove sì prende 
un sentiero che sì porta, attra
verso la V. Luchera, alla Casci
na Belvedere, m. 1317, e a.U'Al
pe Pradello, m. 1645. Da queste 
sì sale alla Pozza dèi Fuoco, al 
disopra della V. Parina, e poi 
ci si dirige alla Baita Campla-
no. Attraversato il pianoro, e 
lasciato a sinistra l'erboso Zuc-, 
co degli AgnelU, sì sale per ri
pidi pendii Ano alla Forcella 
di Valmora, m. 1995 (ore 3). 

Dalla Forcella di Valmora per 
le chine erbose della cresta o-
rientale si raggiunge facilmen
te la vetta (1 ora). 

b) Per il versante S. ore 5; 
facile. — Da Oltre il Colle, me
tri 1015 si scende alla Laveria 
della Calamina, sita nel fondo 
valle a N del paese, e di qui sì 
prosegue per il sentiero che va
lica la Forcella, m. 1025. Al bi-

I vio sì lascia a sinistra 11 sen
tiero per il Passo del Branchi-
no e sì prend'2 quello di destra 
che monta, in un bellissimo bo
sco, alla cosidetta Casa del Ca
porale, nella zona delle miniere. 
Sì attraversa poi l'ampio pasco
lo verso la Baita Zuccone, me
tri 1799, oltre la quale si pro
segue per le ripide chine del 
Pian Cansaccio tenendosi al dì-
sotto della cresta SO. In alto si 
attraversano erti canali roccio
si, poi sì risale un erto canali
no roccioso e sì raggiunge la 
.vetta (ore 5). 

e) Per la cresta NO, ore 4,40-
5,30; facile. —- /) Da Valcanale 
m. 987, sì segue la mulattiera 
che mena a Boccardi, m. 1051, e 
di qui si prosegue verso l'a
pertura di un vasto vallone bo
scoso che sì ' stende a ponente 
e lo sì risale fino al punto in 
cui si biforca. Si monta allo
ra per un costone tra ì due 
valloni, poi sì lascia a destra 
la mulattiera che sale-alla Bai
ta Pianscurì e ci si dirige a si
nistra, verso il solco meridio
nale. Lo si attraversa, onde 
guadagnare per l'una o l'altra 
dì due tracce, svolgentesi nel 
fìtto bosco, la radura della Bai
ta di Piazza Bassa- Al margine 
orientale di essa si prende un 
sentiero che guida per una ri
pida costa alla Baita di Piazza 
Alta, m'. 1637 e si prosegue tra 
pascoli e cespugli lungo il ver
sante N dell'Arena, in direzio
ne della Corna Piana, che si 
lascia a destra, per attraversa
re una zona dì ghiaie e dì ne
ve la quale mette alla Bocchetta 
di Corna Piana, aperta tra l'o
monima Cima e il Pizzo Are
rà, a cavallo- della V. Canale e 
della V. Vedrò (ore 3). — II) Da 
Oltre il Colle, m. 1015, sì scende 
per mulattiera alla Laveria dei 
minerali che si cavano dai fian
chi del Pizzo Arerà, e al di là 
del torrente sì prende la strada 
che scavalca un costone bosco
so. Dalla Forcella, m. 1025, si 
sì discende nella V. Vedrò, e la 
si risale or su l'uno ora su l'al
tro dei fianchi,, passando dal 
Pian Bracca, m. 1122, dalla Bai
ta Pesset, m. 1309, e dalla Ga
serà di Vedrò, m. 1674, A setten-
triqne dì questa si stacca un 
sentiero che -monta per l'erta 

fiancata orientale della valle; 
esso, dopo avere intersecato 
quello che abbrevia la strada per 
il Passo del Branchino, • sj 
porta in un vallone e lo rimon
ta con qualche svolta, onde rag
giungere la vasta conca del 
Mandrone, ove si apre il Passo 
di Corna Piana (ore 4). — Dal 
Passo dì Corna Piana, si risale 
un pendìo erboso e roccioso e 
ci si porta in breve, per la va
sta conca ghiaiosa del Mandro
ne sulla cresta NO, che sì per
corre per un tratto verso la V. 
Canale. Ritornati sulla crésta ci 
sì incontra con un bastione. Lo 
sì vìnce a sinistra per un cana
lino dì rocce rotte, poi si attra
versano obliquamente sul ver
sante orientale, alcune vaste pe-
Iraie .'e si arriva alla vetta (o-
re 1,30). ' ^ ^ .:" 

a) Per la parete N ore 7; dif
fìcile. — Da Valcanale, m. 987, 
seguendo l'itinerario a) si rag-
giuge la Baita Vaghetto Bàssd, 
m. 1429, e dì qui sì prosegue 
verso la conca ai piedi del ver
sante N, puntando a destra in 
direzione di un profondo ima-
glio inciso sulla cresta a 
quota 1900 circa (ore 3). Dì 
qui si attacca un canalino che 
porta su un pendio erboso 
in direzione , della vetta. Sì ri
sale il pendio e sì raggiunge 
un secondo canalino che sì per
corre sul fianco sinistro fino a 
raggiungere un altro pendìo er
boso. Si prosegue poi per gan-
dk, indi ancora per il canalino 
e infine si attacca' uria parete 
franosa e infida, addossata alla 
parete della cresta NNE. Risa
lendola si «rriva a una selletta 
(m. 2250), limitata sulla sini
stra da due caratteristici gen
darmi. A destra della selletta 
s'innalza una parete assai espo
sta, alta circa 200 metri, solcata 
da tre distinte piccole cenge. 
Dalla selletta sì segue la cen
gia dì mezzo e si raggiunge uno 
spiazzo erboso; dì qui ci s'in
nalza verticalmente con passag
gio esposto per guadagnare un 
pendio con rari ciuffi d'erba, 
attraverso 11 quale si riesce al
la cresta NNE. La. sì attraver
sa a sinistra per una ripida 
ganda, ìndi si ripiglia il crinale 
e si vince una facile paretina, 
seguita da un gradino dì ga'n-

da, dopo il quale ci si infila in 
un caminetto franoso . e lo sì 
percorre con facile arrampicata 
sulla destra, onde raggiungere 
l'anticima e, per altre gande, 
e poche rocce, anche la vetta 
(ore 4-7). . 

, e) Per lo spigolo Ni all'anti
cima E, ore 8; molto difficile. -^ 
Da Valcanale, m. 987, sì segue 
l'ìtln. a) fino alla Baita Va 
ghetto Bassa, m. 1429, e dì qui 
si continua verso la .conca che 
si apre, in direzione della vetta 
del Pizzo Arerà, e si punta a 
quello spìgolo che si alza nel 
mezzo del vasto anfiteatro, li
mitato da due pareti. Su quel
la dì destra sì svolge l'ìtìn. d; 
su quella di sinistra l'ìtln. f 
(ore 3), Per rocce facili e in
clinate sì sale sulla destra del 
filo dello spìgolo per una iren-
tìna 'di metri, e per rof;ce mal
sicure sì obliqua verso lo spi
golo e lo si rìsale vertìcalmen-
t epe r una cinquantina dì metri, 
usufruendo di solidi appoggi e 
di buoni appìgli. Arrivati a un 
tratto liscio e strapiombante ' si 
approfitfa di una pìccola cen
gia e la sì percorre a sinistra 
per una decina dì metri verso 
una facile paretina, che riporta 
sul fllo^dello.spigolo, esattamen
te sopra l'ostacolo che -si è co
sì girato. Sì sale allora per al
tri trenta metri spostandosi ora 
a de.stra, ora a sinistra, del filo 
poi si sale piti continuativamen
te sulla sinistra per rocce rotte 
verso la base di un canalino, 
il cui fondo lìscio è limitato 20 
metri più in su da uno* stra
piombo a forma dì tetto. Si su
pera il canalino sul bordo de
stro, da prima con piramide, 
poi con l'ausilio di chiodi- e si 
vince 11 tetto piantando un chio
do; molto in alto e sollevandosi 
con l'uso delle brascia e con 
manovra di òorda. Al disopra 
dello strapiombo s'incontra una 
cengia.e la si percorre per un 
paio dì metri a destra, verso 
un canale molto ripido, lungo 
il quale», ci sì innalza. Superato 
11 primo* tratto inclinato, e un 
secondo tratto più agevole, si 
arriva, dopo circa 60 metri,, nel 
«unto in cui sì tronca e forma 
Bua piccola- ma ben marcata 
selletta. Da questa sì guadagna 
agevolmente una conca che si 

interrompe la linea' dello spigo
lo, ove sì raccoglie fino a sta
gione avanzata una , placca di 
sì riafferra lo spigolo. Con fa
cile arrampicata si raggiunge 
dopo circa 10 metri un caratte
ristico pinnacolo, e proseguen
do si supera qualche piccolo 
salto dello spìgolo. Dopo un 
centinaio di metri sì piega obli
quamente a sinistra per una 
ventina di .metri, ìndi sì lìpren-
de lo spigolo e gradatamente ci 
si riporta a destra,, e con facile 
arrampicata si raggiunge l'an
ticima " orientale e per cresta la 
vetta (ore 3-8). 

f) Per la parete NE, ore 9; 
difficile. ^ Da Valcanale, metri 
987 sì segue l'itin. o) fino alla 
Balta Vaghetto Alta, m. 1446. 
Di qui si oltrepassa la base dì 
un • irto sperone di roccia ed 
erba e ci si porta sui pendii 
ghiaiosi che si Stendono ai pie
di della parete, verso il bordo 
destro (ore 3). Dalla quota 1800 
circa sì sale diritti, per una ri
pidissima china erbos.a, pun
tando a un'isolata pianta, dal
la quale si sormontano sulla si
nistra alcuni bastioni di roccia, 
fino a quando si è obbligati vol
gere a destra sopra la placca li-
scìa ed esposta. Si infila poi un 
rapido canalino con molti sfa
sciumi, ìndi si piega a levante 
p. sì monta dì traverso per roc
ce spugnose ed esposte. Sì en
tra poi in un canalino inter
rotto da un masso e lo si ri
monta, raggiungendone un se
condo più agevole e ^di rocce 
..otte, che porta a un colletto 
(m. 2050) dove è comodo ripo
sare {ore 3-6). Dal colletto si 
entra in un canale ripido e dif
fìcile, ci si avvicina a uno spe
rone che dall'anticima emerge 
dalla parete in direzione NE. e 
poi lo si rìsale malgrado la forte 
pendenza 6 alcuni salti di roccia, 
che impegnano assai e obbliga
no talvolta a girare sul versan
te di sinistra. Giunti al piedi.di 
un salto insuperabile -ci si ab
bassa, e sì procede obliqua
mente contornando il massic
cio dell'anticima verso E, al fi
ne di raggiungere la cresta ter
minale nei pressi dell'anticima 
stessa (m, 2290), a mezz'ora 
della vetta ' dell'Arerà, che si 
raggiunge poj per il facile pen
dio orientale (ore 3-9). 

Dott. SILVIO SAGLIO 

Gr.Alp.''Fior di Roccia. 
Sottosez. G.A.I. Milano • Tia Torini) 51 

Il nostro Accantonamento 
a P i a n V e n i ; 

• Il giorno 24 luglio sì è inau
gurato il nostro accantonamen
to a iPlan Veni ed 1 prìimì osipitì 
sono stati accolti con ogni ipre-
mura dai dirigenti c^e si erano 
recati in luogo qualche giorno 
iprima perché tutto Ifosse inaip-
puntabilmetìte ipredisiposto per 
la migliore • accoglienza. 

iLà nuova grande bandiera 
tricolore è salita trionfalmente 
sull'alto pennone nel mezzo 
del .prato antistante gli allog
giamenti ed alla base delipen-
noné le igentilì mani delle si
gnorine . hanno disegnato una 
grande. Stella d'Italia, cori fio
rì dì bosco. 

iDalle notìzie che ci giungo
no ipossiamo angiiìre che il 
temipi;̂ , • che nei -giorni«scorsi è 
stato alquanto, hurrasicoso in 
pianura, è stato Invece assai 
favorevole 'nelj'alta valle di 
•Aosta, . :. ' .; .y 

E 'Vi sì mantiene tale se già 
cominciano a (pervenire alle 
'(ta;miglie\ degli osipiti.. ed. alla 
sede 'dell'a hoBtraj società le 
tradizionali cartoline dhe i for
tunati usano mandare a quelli 
che'restano in città a godersi 
ì,34 Etll'òmbrà; (Le iprime escur
sioni hanno avuto iper meta il 
riifuigìb Gamiba, ed il iPassp.deì 
Cacciatori," appunto"-come era 
in programma, per cominciare 
a « fare il flato » :aì 3000 metri 
ed a sgrancihire le gambe che 
negli ultimi mési hanno per-. 
duto il loro allenanriento. 

ISe il femipo,, fcoittinuerà a 
mantenersi buono come fln'og-
gi è stato, il iRifuigio Torino ed 
,iL 'Colle . del ...Gig'antei; saranno 
le 'prossime mete del nostri a-
micì, e non duibitiamo che 
numerose • cordate raggiunge
ranno la vetta del ©ènte del 
Gigante, la Noire de Peuterey 
ed il Monte Bianco, giaocitiiè 
non mancano fra gli attuali o-
spiti gli esperti che già hanno 
tentato con successo qiueste e 
più ardue méte.: 

Altissimo è 11 « morale » che 
non manca 11 buonumore dì 
tutti 1 parteciipanti, tra i quali 
regna la massima cordialità, ed 
aifflatamento. Ottima la salute e 
l'appetito ette permettono ditfar 
grande onore alle fatiche della 
nostra braya cuoca. 

Quest'anno è stato coniato un 
magnifico distintivonplaoca a 
smalto e similoro, che verrà di
stribuito ai partecipanti a quo
ta modica. 

Sì fa presente ai soci ed a-
gli amici cbe sono ancora di-
aponibìlì podiissimì posti per 11 

quarto turno .dal 14 al 21- a-
gosto e che anche per 11 quin
to ve ne sono non molti dispo
nibili. Tale è stato il successo, 
quest'anno, che la direzloiìe 
dell'accantonamento .ha aperto 
le (prenotazioni per un turno 
su(ppleinentare dal 28..agosto al 
4 setteantore. che verrà effettua
to se vi saranno adesioni sufifi-
olenti, e se le condizioni die) 
tempo lo permetteranno. . 

Alrre attivila 
.Malgrado che (molti del no

stri soci sieno in vacanze, e, 
malgrado il tempo poco favore
vole della scòrsa domenica, con
tinua l'attività alpinìstica da 
parte dei nostri imlgliori ì qua
li non sanno tr.alascìare una so
la settimana senza dedicarsi al
la loro preferita attività 'sporti
va- Cosi domenìca^S luglio di
verse nostre cordate si sono re
cate nella Grignetta dovè sono 
sta^e eccettuate • interessaiKti e-
sercìtazìonì dì arrampìcamento 
sulla iPuntà Angelina, sul Nib
bio e sui Torrioni Magriaghi, 
mentre un altro gruppo si por
tava, in vai Ugónciò per .un'in
teressante escursione. " , -

Anche domenica 26 luglio u n 
forte gruppo erasì recato al Ri
fugio Omio, ima dovette .rinun
ciare a qualsiasi attività dato 
l'imiperversare del cattivo tempo. 

iovaviaaperyagliilpìDìdeU'' 
.. al.Denle .dei Gigante 

Una • cordata composta dal 
tenente Arnaldo Adami, dal ca
porale Leone Savoie e dall'al
pino Candido Paradisi del Ba,t.. 
taglione Aosta (4.o Alpini), 
partita alle ore 4 del 22 scor
so da, Courmayeur per aprire 
una nuova via direttissima dal 
ghiacciaio dì Rochefort all'àt-
taoco del Dente del Gigante, 
seguendo l'itinerario Entrèves-
Rochefort, dòpo aver superato 
la tormentata seraccata del 
ghiacciaio di Rochefort.in linea 
diretta e successivamente la fa
scia /rocciosa che divide . il 
ghià.cciaJo (Stcìsso in' due parti, 
raggiunta l'estreniità superiore 
della fascia stessa verso le ore 
14, era costretta a bivaccare 
essendo la parete continuamen
te esposta a caduta) di pietre. 
/ Il mattino del giorno seguen
te,/alle prime luci dell'alba, at
taccava nuovamente la iparete 
in Un.ea, .di're.tta, riuscendo a 
portarsi ' in 'due- ore ' all' altezza 
della fàscia rocciosa- Superata 
ouesta, raggiungeva la base del 
Dente dèi Gigante con un to
tale di 13 oro di marcia effet
tiva. 

Orari della funivìa di Vaicava 
La direzione della Funivìa di 

Valbàva comunica che, per tutto 
il mese dì agosto sarà in vigore 
11 seguente, nuovo orario: ^ 

Giórni feriali, partenze alle ó-
re 6; 7,15; 9; 11,30; 15; 16,30; 19. 

Giorni festivi:, partenza ogni 
ora dalle 6 alle 20 (la corsa del
le ore 11 sarà ritardata dì 15 
minuti).. -. .. -• . ;• 

Inoltre il venerdì di ogni set
timana, il servizio resta sospe
so dalle ore 10 alle 15. ; 

Rammentiamo che : vi ; è' servi
zio automobilistico dalla stazio^ 
ne dì Calolzìocorte, (linea Mi
lano-Lecco) alla Funivia a Tor
re de' Busi. 

, l \ / l l l_ANO 
Via Durìnì 25 - Tel. 71.044 

La più vecchia Ditta specia
lizzata pel completo equipag

giamento da montagna 

Costumi sportivi per Uomo 
e Signora, In tessuti esclusivi 

• , in purissima lana ; ' 
e assolutamente inhpermeabili 
Grande assor t imento in 
M A T E R I A L E da CAIViPO 

M I L A N E S I E L O M B A R D I ! L A 

F U N I V I A DI VANGAVA 
vi porterà In pochi minuti a 1 3 0 0 m. in posto d'incantevole 
:: soggiorno estivo e di magnifiche escursioni alpine :: 

P y P V E j f O <̂ vla BRERA 6 
• # E W K # % i ^ MILANO-Tel. 80 873 CASn FONOnTn N E L 1 9 0 4 

A L P I N I S M O • 

ARTICOLI per MARE « 

T E N N I S 

CONFEZIONI 

1 ^ ^ ^ -r-^T^h^W ròte Vi regaia senza 
T c e t e g o d e r T I a n i '^^^J^^^^,, ,3 Vostra peUe co . 

, . a ì o r e d i b r u c . a . u r e s e p r o t e 9 J ^^ e o . o r U o b r o ^ 

Der.al, »a crema che^" ^ ^ - ^ ^ - ^ i l ^ ^ ^ 
e sportivo. 
RicordateVene!^ ;MmA 

TSCHAMB A- F U 
applicato preventivamente evi
ta l'eccessivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi
stenti, il rossore, anche se ac
centuato, immediataipente si fa 
indolore e si trasforma in ab
bronzatura senza nessuna de
squamazione cutanea. • Così 
T S C H A M B A - F I I dà a tu t t i la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

in t empo brevissimo. 
T S ^ I - l i a L l V I B A . - f=-|| 
È BREVETTATO IN TUTTA L'EUROPA, 

Geneessìonaria psr l'Italia e Colonie: Farmada Madonna - Merano 

rs,Kumqk 
MB^C^f^ TH 
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LO SCARPONE 

Il valore alpinistico della manovra 
della Scuola Milirare di Aosta 

sul versante orientale del Monte Rosa 
Quanti.ie buoni, alpinisti non 

coltivano l'idea di u n a «cre
sta Signal >) o di u n a « Est del 
Rosa»! E -quanti ricordano 
ancora certe «marc ie ardi te» 
del Periodo del lóro servizio 
militare nelle truppe alpine! 

Se si riflette che ancora noin 
molti anni fa alcuni Comandi 
chiamavano « marcie ardite » 
percorsi che vengono oggi af
frontati con le artiglierie e 
qualche volta coi muli , © che 
la pareta est del Monte Rosa 
viene vinta da un battaglione 
della' Scuola militare d'Alpini
smo, in manovra, bisogma am
mettere che iji concetto di al
pinismo, '6 di alpinismo spe
ciale; particolare di interi re
parti completamente armati ed 
attrezzati per vivere e combat*-
tre in altissima montagna ha 
subito nell'ambito militare uria 
eivoluzione-tale da stupire. 

Per lo meno da stupire il 
pubblico-€d i giornali, come ho 
dovuto constatare in occasione 
delle più salienti esercitazio
ni della Scuola alla quale ho 
preso parte. 

Il fatto è ch&, a molti, per 
non dire a tutti, è ignoto tu.tto 
il complesso di studio, orga
nizzazione' e . lavoro : che ha 
condotto ai risultati attuali. 

Una specie di università per 
la guerra di alta montagna sta 
dando il frutto delle sUe fal
che;^ quello che ieri era rite
nuto impos^sibile, oggi è dive
nuto normale per i coriiponenti 
di questa tipica scuola. Doma
n i , -c i auguriamo, diverrà la 
regola di tutti i repart i alpini. 

Già oggi l'alpiere, e cioè il 
soldato che, ' scelto in un bat
taglione ordinario "* fra qUelli 
che vengono ritenuti già esper
ti di montagna, viene inviato 
alla Scuola di Aosta per se
guirvi un corso di sei mesi, 
ritornali do al sUo reggimento, 
dopo avsT conseguito un gra
do e •. un'esperienza particola
re, porta, alla squadra che co
manderà, oltre all 'utiiità del
la pratica conseguita, la fiam; 
ma della^ passione'-: alpinistica 
che iè s ta la sviluppàfa nello 
speciala ambiente. Domani, 
quando i pochi alpieri di oggi 
saranno migliaia, essi,' capi-
cordata di miriadi d i cordate 
di alpini, potranno portare im 
teri battaglioni ovunque la ne
cessità richieda-

E se poi l 'opera degli appas
sionati ufficiali della Scuola e 
dell'Ispettorato delle truppe 
alpino sarà fiancheggiata am
ebe' dalle autorità civili e del 
C.A.I.. facendo in modo, per 
sempio, che tutti gli aspiranti 
portatori e gli alpinisti che si 
vanno mettendo in vista,.com
piano il servizio militare di le
va alla Scuola o al corso al
pieri i n modo da aumentare il 
contingente degli alpini-alpi
nisti, quel giorno non sarà lon-
tano. ' , • 

Occorrerà- che le sezioni del 
C. A. I., soprattutto quelle di 
montagna," i fiduciari dei Con 

y 

prendere il solito avversario i Che, dato che il valore alpini 
del «partito rosso, giù oltre il stico dell'impresa, è superiore 

sorzi guide e portatori, ì se-_ Punta Zumstein, il Colle Ne-
gretari comunali dei paesi più 
isolati -e sperduti, gii stessi al
pinisti isolati, facciano in rilo
do che chiunque aspiri a di
ventare portatore o guida, sap
pia che a ciò don a<rriverà, sen
za' aver prestato, servizio nei 
raparti speciali degli alpini. ' 

Non si deve constatare l'as
surdo verificatosi al corso 1938 
per le guide e portatori del C. 
A. I., nel quale si constatò che 
guide avevano prestato servi
zio militare in' aviazione, ed 
Uno persino nella R, Marina! 

A p a n ? fiì'-c considerazioni, 
e visto che il C.A.I. non può 
organizzare dei corsj di istru
zione Tper le guide, come si fa-
in Svizzera, e, come del resto 
si era parlato di fare in Italia, 
è indispensabi leche chi si ac
cinge a diventare guida passi 
attraverso una scuola nella 
quale i)otrà- apprendere tante 
nozioni, dalla tecnica alpini
stica, alla topografìa, al 'pron
to soccorso, che oggi sono in
dispensabili ' per la guidf^ mo
derna. E siccome questo alla 
scuola viene fatto, non v i e ra
gione per là quale l'alpinismo 
civile nori si valga di Una,còsi 
eccezionale-possibilità. 

Frat tanto, e pur acconten-
tandosi--degli--eleojentÌ7—guai--
che volta non alpinisti, che, la 
scuola ,>riceve, e dai-, quali (me
rito suo!) riesce a t r a r r e risul
tat i òttimi, questa prosegue 
pe-r la sua via. ed ogni anno 
manovre militarmente ed alpi
nisticamente sempre più com
plesse-danno un indice del pro
gresso conseguito. Dalle ascen
sioni diffìcili con repar t i si è 
passato a quelle svolte iii ma
novra, dà queste "alle manovre 
per vie acèademiche in marcia 
di trasferimento. Vale a dire. 
a l part ire da una valle, come 
in guerra, disposti per il com-
ba,ttimento, e portanclo seco 
tutto, perchè, magari attraver
so vie paurose, si scenderà' sul 
versante opposto e al punto di 
partenza non si r i tornerà più. 

Oggi, gli alpini, dei battagli
ne Duca degli Abruzzi (il bat
taglione special» alle' dipen
denze-delia scuola), l a compa
gnia alpieri, la compagnia 
guide I e portatori del C.A.L 
(quest'ùltiriia nella sua vita di 
lun sol mese all 'anno) fanno 
questo. Anzi, nella recente ma
novra al Monte Rosa si son vi
sti repart i bivaccare per due 
notti consecutive pressò i l Col
le Vincent, a quasi 4000 metri 
e passare due giorni sulla pa
rete con la massima disinvol
tura, pr ima di lanciarsi a sor-

Rosa nella Valsesia; 
E non avevano avuto bisogno 

di tant i preparativi; non s'e-
r an •viste colonne di muli re
cara soccorso di rifornimenti, 
baraccamenti, ecc. : munizioni, 
viveri, il sacco da bivacco, in 
una parola, equipaggiamento 
da alpinista, accademico'" in 
grg^nde ascensióne, e via, come 
se s i fosse in gita sociale di 
una formidabile, sezione acca
demica del CA.I . che però in
vece di regalarti, al l 'adunata, 
la medaglietta-ricordo, per far
ti (rammentare sempre la na
tura della tua gita, sopiale^, ti 
afQbbia" invece un moschetto, 
ò un fucile mitragliatore o un 
bel mortaio d a 45 a completa
re u n carico Imponente. , 

. ' , • ' • . ' * • * • " 

Cosi con tutte le loro armi, 
la compagnia.- ..costitueinte,,. il 
corso « alpieri 6 piccoli con
dottieri» e le t re . compagnie 
del battaglione Duca degli À-
bruzzi, l ' i l luglio scorso sono 
partiti da Macugnaga, suppo
nendo dì dover precedere .uni
tà del partito azzurro; per oc
cupare i punti dominanti del
l'imponente settore, compreso 
tra' il Col delle Loccie e i l col
létto Zumstein, formare basi 
logistiche, in una paròla, sor
prendere riavversario nella 
conquista di uno dei più im
ponenti massicci ' alpini. Il 
partito rosso constrasterà l'a
zione d a i lato valsesiano. 

La manovra è complessa, 
diffìcile; il terreno è costituito 
dalla formidabile bastionata 
chei si eleva a 4600 metri di aJ-
titudine, il punto di par tenza 
é bassissimo: Macugnag^i.Pri-
ma di sera,' però, 500 alpini, 
CO sottufficiali e 4fl ufficiali oc
cupavano la capanna Resegot-
ti ; le Róccie del Cavallo, le 
capanno-Sesia e Sella, 'l 'Alpe 
Pillar, la Marinelli e la Zam
boni. * • •: 

Naturalménte, t ranne poche 
persone, la maggior parte bi
vaccavano all 'aperto, con un 
tempo d a lupi, e molti, tropr 
pi, gradi sotto zero.. 

A mezzanot te nonostante la 
tormenta che fino allora im
perversava, quattro cordate at
taccavano il canalone Marinel
li, e per la parete est del M. 
Rosa alisi 7.30 del matt ino es
se sbucheranirio suH'aerea cre
sta presso il Colle Gnifetti. 

Frattanto, nella notte, altre 
cordate attaccavano la cresta 
Signal; per la quale, nonostan
te ; l ag ra -v i difficoltà opposte 
dalle condizioni della "monta
gna,^ riuscivano a congiunger
si sulla vetta del Monte Rosa 
con le altre colonne, sa l i tea l le 
Roccia del, Ca-vallo. 

Si può dire che tutto i l ver
sante est del Rosa e ra u n for
micolare di cordate; salivano 
là parete della Parrot, il colle 
Vincent, il nuovo Weissthor, 
ir colle Pillar, la Cima Jazzi, 
la Torre di Castelfranco, la 

ro; occupato il massiccio, ri
conosciutolo agli effetti tattici,; 
i reparti ritornano a,l loro 
punto di base per dare svilup
pò a l lo , svolgersi dall'azione. 
Alcuni nuclei restano ad occu
pare la punta Gnifetti, la Par
rot e il Colle Vincent. Questi 
ultimi effettuando un secondo 
bivacco. Nella notte che segue 
nuclei di esplorazione si por
tano al passo del Turlo, bloc
cato dalla neve, per aprire il 
passo ai reparti ohe dovrebbe
ro Seguire; vi scavano addi
r i t tura una galleria nella ne
ve. Sempre di notte, una, co
lonna raggiunge il Col delle 
Loccie, una pattuglia scende 
dalla Pun ta Grobèr, sorpren-
dettido di fiancò i difensori del 
valico e i l grosso, con azione 
rapidissima a. scopo di sorpre
sa, forza il colle. , 
- I difensori rossi che,-per il 

maltempo che ha infuriato tut
ta la notte, non hanaio potuto 
tenere il 'filo della cresta, sor
prèsi, si r i t irano varso l'Alpe 
Vigne per organizzare la dife
sa arre t ra ta che viene faTàl-
mente travolta dall 'azione az
zurra, • ormai incontrastabile 
per l'azione avvolgente, svi
luppata dai reparti scendenti 
dall'alto. ,---., , .-

Ed ora che ho finito l 'arti
colo mi accorgo che non ho 
parlato quasi della manovra 

Poco male; forse, parlando 
ne poco, avrò anche evitato di 
scrivere e di far leggere delle 
incongruenze, tattiche. D'al
tronde, se qualcuno vuol sa
perne di più, ci sono i grandi 
quotidiani coi loro esperti ad 
informarli circa « il supposto 
tattico », gli «sviluppi dell'a
zione», i « r i su l t a t i» , ecc. Io 
invece, non essendo un tecnico 
di ar te , militare, ho parlato 
della manovra soltanto per far 
sapere agli amici lettori de Lo 
Scarpone quantoì essa fosse 
complessa e. come^siàno stati 
bra'vi tu t t i quanti , alpini e,uf
ficiali della scuola, e basta. 

Quello che volevo dire, in
vece, è questo: 600 persone su 
per le molte vie di una delle 
più lunghe estèse, elevata pa
reti che esistano, stagione in
fame, tempo avverso, monta
gna, t ranne che per Ig! vie di 
puro ghiaccio, in condizioni 
cattive; ciò nonostante riescono 
tutte le asceoisioni, e (questo 
me lo hanno d e t t o c i tattici, 
Competenti), più riuscita di co
sì la manovra non poteva ri
sultare. 

Che cosa significa tutto ciò? 

ad ogni discussione, se s i è 
riusciti a compierla in mano
vra, ossia facendo non quello 
cha si voleva o poteva fare, 
ma quello che si doveva ai fi
ni tattici, con l'incremento di 
difficoltà le di rischio relativo, 
sfruttando le ore più propizie 
alla sorpresa m a meno favo
revoli all'ascensione, prescin-
dttndo dalle condizioni del 
tempo e della montagna, ciò 
non può essere che un lusin-
ghierissimo indizio del pro
gresso completo, che va cioè 
dalla cura d'ogni dettaglio, 
dalla scelta ^e preparazione 
scrupolosa, riiateriale, fisica e 
morale di ogni elemento, al la 
concezione dell'impresa, che si 
è verificato in quella comples-
sissima branca . di alpinismo 
collettivo che è l'Alpinismo mi
litare. A 

: • Leopoldo Gasparotto.' 
- , — . . • > • — ^ — 

La "prima"-del 1938 al Monviso 
compiu ta dag l i alpini 

.11 2 luglio u. s. lun Ufficiale, 
un sottufficiale e sette alpini 
del ' Battaglione Pinerolb (3.o 
Reggimento Alpini) di stanza 

a Lusema S. Giovanni, in com
pleto £(ssettò niilitare, effettua
vano la pr ima ascensione del
l ' annata al 'Monviso. 

Cornali eli''cappellaGGJo''alpino 
Un lettore un po' permaloso 

ci manda un ritaglio contenente 
l'articoletto pubblicato da Gino 
Cornali sul « Corriere della Se-
rar, dell'u luglio «ttiJIo scalata 
notturna dei Giovani fascii al
la Grigna mf.rìdìo.nale, fvttoli-
neando in rosso l'appellativo 
<c cappellaccio » dato dal Cornali 
al caratteristico cópncapo delle 
penne nere. E' pure sottolineato 
l'accenno finale alVa'-guavile là 
ove l'autore dice.-

i . . . nevevano i'acauavit-> che, 
come tutti sanno — o dovrebbero 
sapere — è assai più calda e ri-
storatrice del caffè -bollente » 

Il ritaoHo è ' accompagnato da 
un'' breve biglietto in cui è det
to: d Gino Cornali gli alpinisti 
deve averli visti sui cartoni ani
mati 0 per lo meno-li ^-cambia 
coi m bravi" di 'don Bodrigo. 
Quanto all'acquavite laccio alto 
i Scarpone » il \commento che 
merita ». 

Non bisogna, sottilizzai •' trop
po quando si fa del « colore » 
giornalistico. « Cappellaccio » è 
certamente un termine un po' 
spregiativo, ma bisogna conside
rare anche l'« animus » col quale 
si scrivono certe cose. Conoscia
mo .Gino Cornali: eravaruo anzi 
con luì alla esercitazione nottur
na della Grigna e sappiamo be
nissimo che l'intenzione non era 
quella che gli attribuisca il let-. 
tore. 

Qualche giovane 'asciita por 
lava effettivamente un cappello 

trasandato. Quanto all'acquavite 
anzitutto è vera la scena de.-, 
scritta dal Cornali e poi chi è 
senza peccato... C'era bensì una. 
volta un'associazione escursio
nistica milanese che aveva per 
motto: « Per il monte e contro 
l'alcool n, ma bisogna diffidare 
dai puritani ad oltranza. Uri 
po' di alcool, in determinate con 
dizioni, è un ristoro eccellente 
per chi affronta certe asperità 
della montagna e del clima. 

Gipas 

A proposito di vandali dei lilugi 

M GODlrasio che Ioga le iristezze 
Ne] Secolo-Sera del 7 corrente, 

«Viator» (è lo pseudonimo del 
camerata Collino Pausa), nella 
rubrica dedicata ai quotidiani 
corsivi di commento a cose ed 
avvenimenti «Così è», ha pubr 
blicato il seguente trafiletto chò 
prende lo spunto dal devasta
mento del rifugio Veninl al 
Galbiga e dalla notizia che àb^ 
biamo dato sulla ' costruzione, di 
una capanna da parte degli u-
getini di Vallesusa: 

" 6ul monte 'Galbiga, su .di 
uno dei monti più vicini a qué
sta nostra Milano, distesa nella 
piana ed assetata di frescure 
w.ontanìne, esisteva un rifugio: 
Esisteva. L'ha diroccato la bu
fera? La tormenta ha divelto le 
lamiere saldamente inchiavar
date? : . . ' . : 

No; tutto fu' sconvolto e'rapt-
to dal demone del male. Esiste-
dunque davvero su quel monte 
uno di quei móstri paurosi che 
secondo le leggende s'annidano' 
entro antri, burroni e crepacci? 

Il demone del male era nel 
cuore degli uomini. • \ 

I ladri, fatti sicuri dalla soli
tudine, hanno fatto bottino di 
lamiere, porte ed ogni cosa. 

Ma un rifugio alpino non è 
solo costruito cementando pie
tra su pierta. Non significa so
lamente riparo dalle intempe
rie. ' • 

Un rifugio alpino si costruisce 
per''dare riposo e per gridare 
« excelsìor ». Per cementare cuo
re con cuore, per dare modo di 
non morire sopraffatti dalla raf
fica, e per non morire spiritual
mente nelle bassure senza idea
lità, senza ardimenti. Quel ri
fugio era dedicato a chi col 
suo valore aveva meritato la 
medaglia d'oro sul campo. Ma
nomettere quel rifugio dedicato 
ad onorare un eroe è quasi co
me trafugare i simboli posti a 
rendere testimonianza di reve
renza a chi non è più a com
battere, a soffrire, a sperare con 
noi. 

Disperare dunque di questa 
nostra schiatta umana? 

NO; la viltà di uno o di pochi 
non deve toglierci la giòia del 
canto. 

A contrasto, ecco una teoria 
di giovani della Vallesusa che 
ascendono un monte cantando. 

Ognuno reca un peso e ne è, 
lieto, e va leggero come por
tasse un flore. 

Sono le gite « del lavoro ». O-
gnuno porta materiale da co
rruzione e legna per erigere il 
rifugio. La casa del monte eret
ta da quei soci dell'in Uget » sa
rdi davvero un po' la loro casa. 
La casa anche di tutti quelli che 
ascenderanno quel monte. 

E' così bello questo gesto che 
par di leggere una fiaba. 

Una fiaba che rende giocondi 
anche noi e fa. scordare il tri
ste fatto di cronaca del rifugio 
del monte Galbiga ». 

H valico estivo di San Grato, 
situato nel comune di Entragne 
(Cuneo) è stato riaperto ed ha 
cominciato a funzionare il 18 
scorso. 

scalat i in piena notte d a - 3 0 0 Giovani fascist i} 

La manovra alpinistica orga
nizzata dal Comando federale 
della GIL di Como nella notte 
sull'll loglio u- s-, con la par
tecipazione di oltre" mille Gio
vani fascisti comaschi, lecche-
si e valsassinesi, svoltasi tutta 
in piena notte e sotto la furia 
di un vento impetuoso, costitui
sce per l'ideatore, il doti. Er
nesta Carugatl, Federale di Co
mo, un merito che per chi co-r 
nosce le doti, propagandistiche 
'ili questo attivo: .^Ipinista non 
suscita meraviglia.' E' meravi: 
glioso, comunque, che nessun 
incidente, proprio nulla di nul
la, sia occorso alle innumerevoli 
cordate alle prese, nella notte 'e'. 
pur sotto un magnifico plenilu
nio, colle dolomie della Crésta 
Segantini e dei Torrioni Magna-
ghi. La • manifestazione segna 
senz'altro, negli annali delle for
ze giovanili organizzate, un ve
ro primato alpìnistico-militare e 
pone Como e Lecco in sensibi
le .vantaggio nella disputa del 
Trofeo Liuzzi, riservato a quel 
Comando di F. G. che abbia 
svolto la maggior attività alpi
nistica dell'annata. • ;/ 

Là sera del 10 luglio i « ?niJIe» 
nei quali erano anche la centu
ria rocciatori, ha raggiunto, se-
condogli obiettivi 'fissati,^ MaH-
dello, il Piano dei liesijtelli e 
Uallabio Superiore. Il concetto 
tattico consisteva nel raggiun
gere il più rapidamente possi
bile, durante la notte e per di
verse vie, una ipotetica linea 
di fronte svolgentesi dal chilo
metro 11 della rotabile Lecco-Co
lico, fra Abbadia e Mandello, 
Passo del M. Malavello, Zucco 
Pertusó, Cresta Segantini, vetta 
della Grigna meridionale. Cre
sta sinigallia fino al Zucco Cam-
pei, alla rotabile valsassinese, 
poco prima di Balisio. Le forze 
erano costituite di tre battaglio
ni, al comando del Federale di 
Como. 

Il battaglione che aveva il 
principale obbiettivo, ossia l'oc
cupazione della cresta Seganti
ni e della vetta della Grigna, 
era formato da 3 compagnie 
[oltre 300 uomini) e rafforzato 
da mitragliatrici che dovevano 
inerpicarsi una per la Seganti
ni, l'altra per la Cermenati e 
la terza sulla Senigallia, conia 
occupazione del Torrione Ma-
gnaghi superiore. Gli altri due 
battaglioni avevano compito di 

Dal 15 luglio scorso è aperta e rilievo le doti 'speciali del perso
lo rimarrà per tutto agosto alle nalissimo stile. Vogliamo solo ag-
Terme di Bognanco una mosfira giungere come nei quadri esposti 
personale dei pittori G. B. Zac- a Bognanco figurino appunto mol-
caria e Gianfranco Campestrini di te tele che hanno per soggetto fi-
Milano. La mostra comprende una gure e paesaggi alpini e meritano 
cinquantina di, opere del Campe- perciò di essere viste da coloro 
strini e 35 di Zaccaria. La noto- che amano abbellii'e la propria 
rietà . di questi artisti che si ispi- casa con figurazioni pittoriche del-
rano specialmente alla montagna, le amate Alpi. L'ingresso alla Mo-
ci dispensa dal métterne ancora in stra è libero. 

1̂  

fiancheggiamento a sinistra e a 
destra. 

Il comando tattico era a Vil
la Cerosa. Alle 52 veniva dato 
L'ordine di .marcia alle varie 
colonne^ Quella centrale, -costi
tuita in massima parte di co
maschi, aveva come comandan
ti dei vari manipoli e capicor-
data i migliori elementi del Ma
nipolo rocciatori di Lecco, fra 
cui l'accadèmico e medaglia d'o
ro di valore atletico Cassin e 
altri nomi noti di « sestogradi
sti x. come Esposito, Tizzoni, Ros
si, Panzeri, a cui si erano uni
ti gli abili elementi del Dopo
lavoro di Dongo, della Val d'In-
telvi, ecc. Fra essi erano anche 
alcuni reduci dall'epica, azione 
dell'Amba Uork, che già ave
vano avuto la prova del fuoco 
in fatto Ai alpinismo militare... 

Lo svolgimento dell'azione é 
stato favorito dallo splendido 
plenilunio Che ha mostrafo in 
tutta la sua frastagliatissima sa
goma la Cresta Segantiri^ lun
go le cui asperità staifano ar
rampicandosi gli audaci giova
gli. Più tardi e per tutta la not
te, fino al mattino seguente, un 
mento impetuosissimo ha spaz-
''zato il ' cielo dalle poche nubi 
•vaganti, rendendo dlifflcile, ma 
ìmn turbando per nulla la rego-. 
lare avanzata delle cordate. A 
mezzanotte, da Villa Cerosa par
tivano i primi razzi di segna
lazione del comando, e pochi i-
stanti dopo dal vari fianchi del
la montagna rispondevano ben
gala rossi e verdi che indicava
no le quote già raggiunte dal
le varie colonne, offrendo uno 
spettacolo suggestivo e mai vi
sto dal Piano dei. Resinelli. Si 
scorgeva nettarnente la fiacco
lata che gli scalatori della Se
gantini avevano accesa e che 
segnava coi suoi punti lumino
si il progredire della loro mar
cia. 
[ Alle 2 altra segnalazione: tut
to procedeva benissimo; sulla 
Segantini, anzi, le cordate era
no in anticipo sul previsto. Al
le S aveva inizio la manovra a 
fuoco e- la valle echeggiava dei 
secchi colpi della fucileria e 
delle raffiche di mitraglia. Al
le .5 ultima segnalazione: gli ob
biettivi erano stati raggiunti. 
Verso le 7 giungevano ai Resi
nelli i primi reparti, tosto se
guiti dal grosso. La manovra 
poteva dirsi compiuta. 
•Mirabile' lo stato di freschezza 
di questi giovani che le lunghe 
ore di arrampicata non aveva
no per nulla provato. Seguiva 
il rapporto del dottor Carugati, 
che sì compiaceva della perfat-
ta riuscita dell'esercitazione. 
i Abbiamo interrogato qualcuno 
degli scalatori più in vista chie
dendo le sue impressioni su 
questa impresa notturna. « Si 
vedeva benissimo — ci è stato 
Hsposto. — Posso anzi dire che 
il contrasto fra la roccia battu
ta in pieno dalla luce lunare e 
l'ombra dei punti nascosti se
gnava nettamente i contorni de
gli appigli, forse meglio che sot
to il sole... ». 
'Un incitamento, dunque, alle 

ascensioni notturne, quando c'è 
la luna. Ma se pensate che la 
•parte impegnativa della scalata 
(§cgantini e Magnaghi) è stata 
compiuta da oltre 300 giovani 
senza nessun incidente, bisogna 
proprio convincersi che.l'allena-
rriento e l'abilità di questi ra
gazzi sono di buon auspicio per 
le loro gesta future. 

Gaspare Pasini 
— • • • > . 

G. B. Carnpestrini: « Tramonto » 

mente costiuito in muratura, 
con le pareti foderate di popu-
lit, si compone di una sala a 
pianterreno che può contenere 
30 persone, di una cucina e dei 
servizi e di un grande riposti
glio. Al piano superiore, in tre 
stanze, sono disposte 12 bran-
dette a rete metallica. Il ris(jal-
damento è centrale. 

Il rito inaugurale si è svolto 
alla presenza di Gerarchie del 
Partito (fra cui' i Federali di 
Bergamo, Sondrio e Pavia, col 
rispettivi Direttorii) e del C.A.I., 
della sorella dell'Eroe, dei com
pagni d'armi di « Carlo », della 
squadra del OUF, che partecipa 
alla scuola d'alpinismo, di un 
forte gruppo di soci del CA.I. e 
di una Centuria alpina della G. 
I. L. di Bergamo. Dopo la be
nedizione del rifugio, don Anto-
nietti, cappellano degli Alpini, 
due medaglie d'argento al valor 
militare, ha misticamente rievo
cato la figura di Carlo Locatel-
!i e con parole che hanno pro
fondamente commosso i presen
ti, ha esaltato le figure degli e-
roi caduti fra le più alte cime. 
E' quindi seguita la Messa. Poi 
autorità e gerarchie si sono por
tati nei dintorni del rifugio, am
mirando la niagnitìca zona del-
l'Orties - e l'interminabile cate
na di monti circostante. 

Nel pomeriggio la Centuria al
pina di Bergamo ha compiuto 
esercitazioni di sci e prove di 
disce,sa in cordata nella zona 
del Ijvrio, sotto la direzione del 
Federale. 

: > • « '• 

inizio della scuola d'aipìoismo 
d e l G . U . F - S o n d r i o 

Dal 15 scorso e fino a tutto il 
15 settembre p. v. funzionerà al
la Capanna Marinelli (Bernina), 
regolarmente, ,il solito servizio 
d'albergo. Le numerose innova
zioni apportate in questi ultimi 
anni al rifugio dalla Sezióne 
Valtellinese del C. A. I., che ne 
è proprietaria, e . le premure del 
custode Cesare Mitta assicura
no un confortevole e gradito 
soggiorno. Le tariffe, teniito 
conto dell'ubicazione della Ca
panna, posta a 2812 metri ed al 
di là della Vedretta di Caspog-
gio, facile ghiacciaio che tutta
via non consente il passaggio 
dei muli, sono più che modeste; 
con L. 13 vien servito ai soci 
del C.-A.I. un ottimo pranzo, 
mentre il pernottamento nelle 
comode cuccette ammonta, sem
pre per i soci, a L. 6. 

Per i villeggianti della Valma-
lenco è stato inoltre attuato, a 
titolo di speciale propaganda al
pina, un buono che per il prez
zo di L. 45 dà diritto ad un 
pranzo all'Albergo Musella al
l'Alpe Musella (m. 2000), ubi
cato a mezza strada del percor
so di salita da Lanzada; alla 
cena, pernottamento, prima co
lazione, pranzo alla Capanna 
Marinelli; ed al tè, durante il 
ritorno, sempre presso l'alber
go Musella. 

Il 17 scorso alla Capanna Ma
rinelli ha avuto inizio la Scuo
la Nazionale d'Alpinismo, orga
nizzata dal GUF. di Sondrio con 
la collaborazione della Sezione 
ValteTTinese del CAI. L'acCade-
mico Riccardo Cassin dì Lecco 
ha tenuto la prima lezione sul
la tecnica delle ascensioni su 
roccia. 1 turni successivi si ini-

zieranno il 6 ed i l 16 corrente. 
L'ottima prova già data lo scor
so anno dalla Scuola suddetta è 
di piena garanzia per la perfet
ta riuscita di questa bellissima 
iniziativa condotta con enco
miabile serietà d'intenti; e deve 
essere accolta con favore dai 
giovani che aspirano a far par
te al valoroso Corpo Alpino. li
na recente disposizione ministe
riale concede infatti la prefe
renza per l'ammissione nelle 
Truppe Alpine a quei giovani 
che hanno partecipato con esi
to favorevole ai corsi alpinisti
ci presso una Scuola regolar
mente riconosciuta dal C. A. I. 
qual'è, apunto, quella del G. U. 
F. dì Sondrio alla Capanna Ma
rinelli. 

M di roGGla pei GIF. VeDetl 
Il G.U.F. di 'Vicenza ha orga

nizzato una scuola di arrampi-
camento su roccia aperta ai go
liardi fascisti delle Tre 'Venezie. 

Tale scuola ha sede all'Al
pe di Campogrosso, che è base 
per una serie di ascensioni 
di varia difficoltà. Infatti nel 
raggio di un'ora di cammino si 
trovano gli attacchi degli iti
nerari pel Torrione Recoaro, 
Campanile di 'Val Fontana d'O
ro, Soglio dell'Inferno, Soglio 
d'Uderle, Baffelan, Soglio Ros
so. Guglie dei Forni Alti, ecc. 

La scuola si servirà del ri
fugio Schio e avrà punti di ap
poggio nei rifugi Campogrosso 
e Senglara. Si svolgerà in tre 
turni di 10 giorni ciascuno dal 
1.0 al 30 corrente. Quota di par
tecipazione L. 170 per turno 
(con la facilitazione di pagare 
70 lire in buoni delle « settima
ne alpinistiche ») tutto com
preso. 

Scopo della Scuola è di Inse
gnare la migliore e la più mo
derna tecnica di arrampicamen-
to e di dare ai partecipanti al
la fine di un turno, la capacità 
di funzionare da capicordata In 
salite per vie dì terzo grado. 
Nei primi tre giorni istru
zioni teorico-pratiche sull'uso 
della corda, sulle discese, sui 
movimenti, ecc.: dal 4.o all'S.o 
salite con l'istruttore: negli ul
timi due salite in roccia per vie 
di terzo grado Nei pomeriggi 
lìberi e nelle giornate pinose 
saranno insegnate materie attì-
nonti alla specialità. 

La Scuola ha per direttori tec
nici Raffaele Carlesso e Gino 
Soldà, medaglia .d'oro per l'al
pinismo e per istruttori alcuni 
noti scalatori vicentini. 

Consensi a «Idoli» 
.m' 

Dal dott. Stanislao Lancia, di 
Roccadarce (Prosinone), rice
viamo in data 16 scorso: 

« Consentite che io mi feliciti 
col vostro giornale pel bellissi
mo articolo Idoli, a firma di A-
dolfo Hess, pubblicato nel nu
mero del 1.0 luglio. 

K Al signor Hess tutta la mìa 
sentita ammirazione ed il mio 
pieno consenso a quanto ha 
scritto. 

« Lasciamo i gradi e le gra
duatorie ai campioni del Giro 
di Francia ed i chiodi ai car
pentieri ». 

sioni sul Bianco ed aveva rag
giunto nella serata di domeni
ca scorsa il rifugio Torino. Il 
mattino dopo portatasi al Ri
fugio Montanvers, la cordata 
si dirigeva verso il Grépon. I 
t re si trovavano alla cosidetta 
Bedere, sotto i serracchi del 
Colle del Gigante, quando av-
vanne la sciagura- Il Bron, che 
procedeva per primo, aveva 
parecchi giri di còrda libera in 
mano e, sentito improvvisa
mente cedere un ponte di 
ghiaccio sotto i piedi, tentava 
di saltare indietro. Il tentativo 
non riusciva del tutto e la gui
da pr rc in iava nel. vuoto: il 
movimento fu cosi precipitoso 
che Ja orda si ruppe sopra u-
na tagliente sporgenza ghiac
ciata. I due alpinisti, data la 
diffìcile situazione in cui si tro
vavano, furono impossibilitati 
a recar soccorso; Solo un 'ora 
dopo giungevano due portato
ri, uno dei quali, il Berfrod, 
si faceva calare nel crepaccio 
da dove il Bron aveva risposto 
con un fll di voce. Ma mentre 
il Berfrond lo prendeva fra 
le braccia pcT legarlo alla fu
ne la guida spirava, fra la co
sternazione dell'amico. 

A tutte le vittime vennero re
si imponenti, commoventi ono
ranze,, testimonianza del rim
pianto da esse lasciato. 

L'Alpinismo italiano inchi
na i suoi gagliardotti abbru
nati alla loro memoria. 

V A R I K 

Jiariano "Dal Cago 
Ottone Bron 
Ing.'Jlntonio Botto 
noit.Carlo Cavallaxxi 

i 

La prima pietra del rilDgiolantia 
«al JPa®ctt>io 

•Il 17 scorso ha avuto luogo 
all'Alpe Pozze, sul versante 
trentino del massiccio del Pa-
subio, la posa della prima pie
tra-del grande-rifugio intitolato 
a 'Vincenzo Lancia. Alla cerimo
nia sono intervenuti, oltre a S. 
E. Manaresi, presidente del C. 
A. I., numerose autorità ed al
pinisti della zoha che hanno 
percorso I 27 chilometri della 
nuova meravigliosa strada alpi
na. Dopo l'alzabandiera e la ce
lebrazione della Messa ha par
lato l'on. Manaresi esaltando la 

'figura di 'Vincenzo Lancia. E' 
quindi stata benedetta la perga
mena che poi venne murata. 

- , — • > • 

Éaugnrazjone del Carlo locaielli 
ol^Passo Tuckelt 

Il rifugio Carlo Locatelli, al 
passo Tuckett, 3360 metri, a cir
ca un'ora e mezza dal Llvrio, 
è stato ufficialmente inaugura
to il 17 scorso, pur essendo da 
tempo aperto agli sciatori che 
ne fanno mèta di gite daUo 
Stelvio e dal Livrio. Compieta-

La seconda quindicina di lu
glio, se vede u n a delle più 
splendide vittorie dell'ardi
mento alpinistico, colla conqui
sta della Nord de l l 'E ìgere un 
intensificarsi di attività arram-
picatoria da par te degli italia
ni, registra, purtroppo, troppi 
lutti che ci colpiscono negli e-
sponenti migliori e più cari . 

E ' ancor viva l'impressione 
suscitata dalla sciagura della 
parete sud della, Marmolada. 
Ci limitiamo a ricordare la fi
gura di Adriano Dal Lago, 
scomparso a 30 anni appena di 
età, nel fulgore -quindi delle 
sue forze. Socio del C.A.A.I., 
uno fra i più audaci ed esperti 
arrampicatori della Sezione S. 
A.T. del C.A.I., nativo dì Levi-
co. Segretario della Pro Loco 
di Selva di 'Val Gardena, abi
lissimo sciatore. Egli aveva 
comfpiuto difficilissime scalate 
su tutte le maggiori cime do
lomitiche. Recentemente era 
stato decorato della medaglia 
d'argento al valor civile per 
un eroico salvataggio. Assieme 
<ad un 'al t ra valorosa guida, 
Silvio Agostini, che rimase in 
seguito vittima di un^ sciagu
ra alpinistica, egli aveva in
fatti affrontato la parete sud 
del Croz dell'Altissimo, nel 
gruppo delle Dolomiti di Tren
to, in, soccorso di un alpinista 
che., precipitato durante la sca
lata, .aveva riportato gravi fe
rite. . :, 

Gli altri due caduti Sulla 
Marmolada sono l'ing. dottor 
Antonino Botto di Milano, ap
prezzato caporeparto dell'Uffi
cio trazione delle Ferrovie del
lo Stato a Bolzano, da pochi 
mesi sposatosi, e il dott. Carlo 
Cavallazzi di Bagnocavallo 
(Ravenna). 

La disgrazia, avvenuta, co
me si sa, il 24 luglio, sembra 
dovuta al maltempo che ha 
colto gli alpinisti sulla prima 
cengia della parete,. Probabil
mente qualche "appiglio deve a-
ver ceduto determinando la ca
duta di uno dei tre chei ha tra
scinato nel i< volo » anche gli 
altri, con un salto di 120 metri. 

Un'al t ra figura di primo pia
no scompare colla morte della 
Ottone Bron, rappresentante ti
pico di quella che deve esseri 
una guida 'a lpina moderna, 
dalla personalità spiccata, dal
l'entusiasmo giovanile, dalla 
coltura non comune. Il Bron 
godeva larga stima nella fami
glia delle guide -ed era noto nel 
mondo alpinistico e t ra le Ca
micie nere : egli era infatti se
gretario politico del Fascio di 
Courmayeur. Aveva -41 anni e 
contava al proprio attivo nu
merose imprese; aveva accom
pagnato sul Bianco i Principi 
di Piemonte ed altre personali
tà; era stato guida della con
tessa Edda Ciano Mussolini. 
Ricordiamo anche come -egli 
fosse t ra gli istruttori della 
Scuola di sci del Monte Bianco 
al rifugio Torino, d a noi pa
trocinata due anni or sono. Di 
inverno faceva il maestro di 
sci al Sestriere. E ra fratello 
del custode di questo rifugio, 
cav. Leone, che prese anche 
parte ad alcune spedizioni .con 
il Duca degli Abruzzi. 

Le- sue ultime parole, dette 
con voce rotta al portatore En
rico Berfrond, che si calò nel 
crepaccio nell'estremo corag
gioso tentativo di salvarlo, co
stituiscono un testamento spi
rituale di eccezionale nobiltà e 
ne lumeggiano la grande figu
ra morale : 

« Muoio snlla montagna co-
nve ho sempre desiderato di 
morire, quando fosse giunta la 
mia ora. Muoio nel compimen
to del mio, dovere, da soldato 
della montagna, da fedele'Ca 
micia nera.. Solo di una fatali
tà sono spiacente : quella di 
chiudere là rriia vita su quello 
che non è il suolo della mia 
Patria tanto amata. Ripètete 
ai miei che ho voluto loro sem
pre tanto bene e'abbiate cura 
della mia famiglia. A coloro 
che mi hanno conosciuto e a-
mato portate il mio pensiero e 
il mio estremo saluto. Viva VI 
talia! 'Viva il Duce! ». 

L'incidente che costò la vita 
al povero Bron avvenne infatti 
in territorio francese, nelle vi
cinanze del Rifugio Roquet. 
Ottone era partito il 23 scorso 
per accompagnare due alpini
sti, Gallina di Pinerolo e Gian
nini di Roma, in a,lcuns escur-

II Campeggio dell'A. L. F. A., 
sottosezione del C. A. I. di To
rino, avrà nuovamente luogo 
quest'anno alla Visaille (Val Ve
ni), gruppo del Monte Bianco, 
a due ore circa da Courmayeur, 
in turni settimanali dal 7 al 28 
agosto. Possono parteciparvi i 
soci del C. A. I. e dell'O. N. D. 
Rivolgersi alla sede dell'Alfa, 
via Mercanti 3, Torino. 

Due Orsi bruni hanno fatto la 
comparsa nell'alta valle di Ge
nova, nel trentino, sbranando 
alcune pecore. Alla vista dei 
pastori si sono dati alla fuga. 
Sì tratta dei pochi superstiti di 
una razza ancora vivente nelle 
foreste che degradano in qual
che alta valle dolomitica tren
tina e di cui abbiamo parlato 
già ampiamente qualche nume
ro fa. 

Un altro orso della stessa spe
cie è apparso il 22 luglio negli 
alti pascoli della zona di Ver-
mi-ffìio, sbranando varie pecore. 

La caccia al capriolo è inco
minciata sui, monti dì Brunice 
in questi giorni. Tre magnifici 
esemplari della bella preda sono 
stati abbattuti nei primi due 
giorni di apertura, dopo vari so
praluoghi e lunghi apposta
menti. 

Il Re del Belgio è stato osipite, 
negli ultimi giorni, del Trenti
no e accompagnato da una gui
da lia compiuto ascensioni di 
non comune difficoltà nella zo
na dolomitica, sulle cime e sul
le guglie che furono già ardita
mente , scalate dal compianto 
padre suo Re .Alberto. 

, Hans Bader, 11 noto campione 
di sci tedesco, appetta diciot
tenne, ha trovato la morte pre
cipitando da un'altezza di 180 
metri mentre compiva un'escur
sione nelle Alpi bavaresi. 

Nei corso d'una scalata in alta 
Vallo Pusteria, il ventenne Giu
seppe Burbann di Trieste, pro
babilmente per l'improvviso ce
dimento di un appiglio, ha fat
to un « volo » di 80 metri rima
nendo uccìso sul colpo. 

M I N I M E . . . 
Mobilitazione generale 

Il Federale di Como (chi non 
sa che il doti. Carugati è alpi
nista e soprattutto animatore 
degli alpinisti?) non -contento 
della brillante manovra fatta 
svolgere recentemente di notte 
in Grigna, sembra aVbia altri 
progetto più vasti: una mobi
litazione generale di tutte le 
forze alpinistiche della regione 
tv giorno che verrà fissato, con 
salita contemporanea di tutte 
le vette circostanti il Lario. De
cisamente il Trofeo Liuzzi è de
stinato a finire in quel di Co
mo. Ad'ogni modo —• e questo 
conta di più — la propaganda 
alpinistica diventa sommamente 
efficace attraverso queste mani
festazioni e dobbiamo quindi 
essere grati a questa simpatica 
figura di 'Federale. 
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LO SCARPONE 

II.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - T O R I N O - Galleria Subalpino 

Sottosoz. Valpeilice • Canavesana -Tallesusa • Venaria I!«ale• Settimo Torinese 

XIV CAMPEGGIO NAZIONALE U.G.E.T.-C.A.I 
Gruppo del M. Bianco - Val Veni - Courmayeur 

4 Turni settimanali dal 31 luglio al 28 agosto 

L GRANDIOSO SUCCESSO DELLE ISCRIZIONI 
I TUENO - TUTTO ESAURITO 

II TURNO - TUTTO ESAURITO 
III TURiNO - TUTTO ESAURITO 

VOLETE PROCURARVI,LA GIOIA DI PARTECIPARVI? 
ISCRIVETEVI SUBITO AL IV TURNO 

30 POSTI DISPONIBILI 
dal 21 al 28 agosto 

L, 140 - La prenotazione è semplicissima: basta inviare 
un anticipo di L. 20 completando la quota all'arrivo al 

Campeggio 

I m p o r t a n t e 
Mentre segnaliamo che tutti 

i 120 posti disponibili del l.o, 
del 2.0 e del 3.o turno del Cam
peggio Nazionale UGET-CAI 
sono già da tempo esauriti, 
r ingraziamo vivamente i soci 
della Uget e tutte le Sezioni del 
CAI che hanno così efficace
mente svolta opera di propa
ganda ptir una così numerosa 
e totalitaxia partecipazione, 
Preghiamo vivamente gli alpi
nisti delle Società consorelle di 
non inviarci più adesioni per 
i primi tre turni, essendo asso-

luiam,ente impossibilitati ad 
accettare ulteriori iscrizioni. 
Per il quarto turno dal 21 al 
28 agosto abbiamo ancora una 
trentina di posti disponibili ai 
quali gli alpinisti e-gli escur
sionisti non rriancheranno di i-
scriversi con sollecitudine. 

Agii alpinisti delle Società 
consorelle attendate in Val Ve
ni la UGET invia il più cordia
le cameratesco saluto. 

Il Mi compiaccio vostra at
tività. Se rrii sarà possibi
le visiterò Campo Nazio
nale VGET-CAl. 

MANARESI .. 

Nozze. — Il 16 luglio si univano in 
nozze il consocio Rossi Giovanna con la 
signorina Vanda Lotti. La Uget si asso
cia alla, loro felicità. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Banco di beneficenza. — Indetto dal 
Comando O H J , n«l giorni 15 e "15 cor
rente agosto avrà lu>j3 in Bussoleno 
un grandioso Banco di beneflcenaa, i 
cui proventi andranno parzialmente a 
beneficio del nostro coetruendo Riluglo. 

La nostra Sezione si è .assunto l'im
pegno totale della organizzazione e del
lo sviluppo del baajo. sicura che i no
stri soci non mancheranno, ancora lina 
YVlta, di d*Te prova della loro volon
tà di lavorare. 

Anche 1 doni si ricevono presso la 
nostra sede, e saranno esposti in appo
sita vetrina, tanto più che già si prean
nunciano nulnerosi e vistosi. 

Lutto. — Porgla-no le nostre condo
glianze al socio Gastone Rag. Cav. Ot
tavio per la perdita del fratello Ado".-
fo, avvenuta in Ulzlo il 24 luglio, e ci 
associamo vivamente al dolore della fa
miglia tu t ta . 

Pagamento quote. — I soci sono pre
gati mettersi in regola con le quote so
ciali « al più presto ». 

VENARIA REALE 

Gite. — Domenica 3 luglio u. s. una 
comitiva di 24 soci si recò in gita al 
Pugnetto, ed un gruppo di partecipanti 
"Ifettuò le Lunelle di Traves per Cresta 
Nord in due cordate. La gita riuscì ot
timamente sotto tutti i rapporti. 

^ 11 n luglio un gruppo di 3 soci 
scalò il Monte Più in cordata dalla 
Cresta Botto. 

Cine Uget. — Venerdì 22 e. m. fu 
proiettato in sede il primo film preso 
durante la gita al Pugnetto-Lunelle, riu
scitissimo, per merito del consocio 
Droetto, che volle venire personalmente 
a proiettarlo dopo di esserne stato l'o
peratore di presa. 

— l a nostra consocia Comba Anto
nietta ha avuto il dolore di perdere la 
madre, signora Veronese Caterina. Le 
più sentite condoglianze. 

li Parco Nazionale d'Abruzzo 
(Seguito) 

3. - Le strade carrozzabili. •— 
Cinque sono le strade carroz
zabili che penetrano nel terri
torio del Parco Nazionale e del
la Condotta Forestale Marslca-
na. 

L'arteria più. importante che 
attraversa 11 nostro territorio 
in tutta la sua- lunghezza, è la 
rotabile Cerchio-Fescina-Gioia 
dei Marsi-Pescasseroli-Opi-Vil-
letta Barrea - Barrea - Alfedena 
(km. 75) che entra nel territorio 
suddétto presso le località Alto 
Le Tombe, lascia a sinistra le 
rovine di Gioia dei Marsi (me
tri 723) paese presso che distrut
to dal terremoto del 1915 e rico
struito più a valle, e, con for
te salita, descrivendo tortuosi 
meandri, .vince 11 dislivello di 
oltre 700 metri che separa • il 
paese di Gioia de' Marsi dalle 
rovine di Gioia Vecchio (metri 
1433) con panorama meraviglio
so sulla conca del Fucino e sui 
Gruppi del Velino e del Siren-
te. Dopo Gioia Vecchio la via 
continua a salire in una vallet
ta tra il Monte Turchio a de
stra ed il Morronedel Diavolo 
a sinistra, fino al valico (metri 
1495) solitario e alpestre, dove 1 
magri pascoli si alternano a 
dorsi aridi, mentre sull'alto 1 
Cedui di "faggio cedono di ,trat-
to in tratto 11 posto a zon?'com
pletamente denudate. 

La via comincia quindi a 
scendere nella Valle del San
erò, le cui sorgenti sono poco 
sopra la carrozzabile . alle falde 
meridionali del Monte Turchio. 
Il luogo è gradevolmente pitto
resco, e grandioso è 11 panora
ma, che spazia su innumerevoli 
vette. La via continua a scen
dere lasciando a sinistra la Ser
ra de) Mietitore e 1 monti L'A-
tessa e Pietra Gentile,' lascia a 
sinistra, in regione Campomiz-
zo, il bivio della strada che, per 
Disegna, conduce alla stazione 
di Carrito-Ort'ona, indi entra 
nella regione Fosse di S. Paolo. 
Qui il fiume, sceso dalle sue 
sorgenti fra profonde e dirupa
te balze, scorre più libero, in 
falsopiano, in una cónca colti
vata in basso a cereali e più 
in alto a ceduo e a bosco, che 

spiccano sotto *i nudi crinali. 
Ora la via è dominata a sini

stra dal boscoso Monte Palom
bo," e lungo il fiume, in una zo
na denudata con qualche gio
vane rimboschimento, leva . la 
chioma qualche pioppo. Si giun
ge cosi a Pescasseroli (m. 1167) 
posto completamente in piano,, 
che la strada traversa per pro
seguire in una bella pianura, 
già fondo di lago, piana e ver
deggiante, circondata da monti 
in cui. le zone brulle si alter
nano a cedui ed a bos,chi e 
disseminata di salici e pioppi. 
- La strada si addentra poi in 
una stretta gola costeggiarne il 
Monte Marrone e la collina che 
sostiene 11 paese di Opt (metri 
1250), sulle falde della quale la 
via" prosegue fino all'incontro 
della carrozzabile a svolte che 
pel ripido e sassoso pendio S&-
le al paese. i 

Si lascia a destra la sòtabilé 
per Forca d'Acero, e raggiunto 
nuovamente il corso del San-
grò nella bella prateria che qui 
si stende, la via attraversa il 
fiume e raggiunge le falde me
ridionali del Monte Marslcano, 
lasciando a destra lo sbocco del
la boscosa Val di Fondino. 

11 fiume e la strada si adden
trano quindi in una stretta val
le tra il monte Marslcano e l'A
maro, poi la valle si allarga, 
ma per poco, che il Sangro si 
addentra in una stretta gola fra 
il Monte Mattone e lo Sterpi 
d'Alto, dai flanclii boscosi rapi
damente salienti, .all'uscita si 
trova il paese di Villetta Bar-. 
rea (m. 975),-che si attraversai) 
quindi si lascia a sinistra la 
nuova carrozzabile per Scanno 
e a destra quella per Civitella 
Alfedena, che si scorge in alto, 
poco lungi dai ruderi del Ca
stello di. Tre. Monti. 

• ' (Segue) 

Da « Il Parco Nazionale' d'A
bruzzo .» ipag. 158, don illustra
zioni e carta topografica della 
zona) della collezione di Mo
nografìe edite dalla Sezione del
l'Urbe del C. A. I. In vendita 
presso la nostra Segreteria/al 
prezzo di L. 1 per i soci della 
Sezione e L. 3 per i soci'di al
tre sezioni; per i non soci L. 5. 

Soc. Escurs. Milanesi 
Sezione Autonoma del C A . I . - MIIANO • Vio Piatti, 8 

Veduta generale del Campeggio 

C.A.I. Sex. deii'URBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

I m p o r t a n t e 
A partire dal l.o corrente ver

ranno riscosse a doìnicilio le 
quote per Vanno in corso di 
quei soci che' non lianno fatto 
ancora il versamento in Sezio
ne. Incaricato dell'esazione è il 
ndlitc Di Bella Aineglio, il qua
le è munito di una lettera cre
denziale firmata dal Segretario. 

Fer tutte le quote riscosse a 
domicilio, qualunque sia la ca
tegoria alla quale appartengo
no i soci, è dovuta una sopra
tassa di h. S a quota, quale di
ritto di esazione. Naturalmente 
i soci in questione possono ver
sare sempre l'importo a mez
zo del nostro C./c. n. 1/10190. 

I nostri R i f u g i 
Massa d'Albe. - Con il mese 

corrente si presenterà completa-
uiente rinnovato. Sistemati e 
rinnovati gli infissi, intonacati 
e tintegg:iati i tre vani, dotato 
di illuininaziono elettrica e di 
altro minori comodità, potrà o-
-spìtare, in lettini a rete metal
lica con doppi materassi e cu
scini, normalmente quindici 
persone. Una scorta di analoghi 
lettini e materassi e una larga 
dotazione di coperte permette
rà, in occasioni straordinarie, 
una più larga ospitalità. Si è 
ritenuto inoltre di diminuire la 
tassa (li pernottamento da 4 a 
3 lire, pei soci e da lire 7 a lire 
5 pei non soci. Coloro che usu
fruiscono del rilugio nelle ore 
diurne, cioè senza pernottamen
to, sono tenuti al pagamento di 
una tassa di ingresso di L. 1,50 
nel mesi estivi e di L, 3 nei me
si invernali, se non soci; i soci 
invece debbono pagare una tas
sa di L. 2 soltanto nel mesi .in
vernali. E' assolutamente neces
sario, per poter usufruire del 
trattamento speciale, di esibire 
al custode la tessera del C.A.I., 
in regola con i pagamenti so
ciali. I soci che si presentasse
ro sprovvisti di tessera dovran
no pagare la tassa dei non soci, 
senza eccezione alcuna. Il custo
de ha' riceviito i più severi or
dini al riguardo. Come è noto, 
le chiavi si trovano presso il cu
stode Mdolfi Domenico, Guardia 
Comunale in Massa d'Alpe. 

Duca degli Abruzzi. - E' aper
ta dal 15 luglio e funziona re
golarmente con .servizio di al-
berglietto. Può ospitare regolar
mente 18 persone e nel piano 
superiore 6 stata sistemata una. 
stanza per .le signore. Pel pe
riodo estivo valgono 1 prezzi 
della categoria B. Custode è 
sempre Giuseppe Faccia, coa
diuvato dall'impareggiabile so
rella Marictta. l'̂ er qualunque 
informazione o prenotazione si 

può scrivergli ad .\ssergi (.aqui
la). 

U.iS.l.T.I. (Vedrette dei Gigan
ti). - E' aperto dal l.o luglio con 
servizio d'alberghetto, pernotta
mento per cinquanta persone In 
cuccette. Ne è custode Arno de 
Monte al quale si può scrivere 
a Campo Tures, via Mulini di 
Tures (Bolzano). E' importante 
base di partenza per diverse 
stupende escursioni nella zona 
e consente anche un lungo sog
giorno a prezzi molto conve
nienti., 

Garibaldi. - Sito a Campo Pe
ricoli sotto il Corno Grande 
(Gran Sasso d'Italia), dista 30 
minuti dal Duca degli Abruzzi 
ed è il più antico rifugio della 
Sezione. E' normalmente chiu
so e volendo usufruirne bisogna 
rivolgersi a Giuseppe Faccia in 
Assergi f.Aquila). Può esser u-
tile per qualche ascensione ver
so il Corno Piccolo ed il ver
sante occidentale del Corno 
Grande. 

Sebastiani al Monte Velino. -
Per usufruirne chiedere le chia
vi in Sezione. 

Un'ascensione notturna al Ve
lino. — Un gruppo di soci, extra 
programma, sono partiti da Ro
ma il 16 pomeriggio per effet
tuare l'ascensione notturna del 
M. Velino, la vetta alpinistica 
dell'Abruzzo alla quale i nostri 
soci sono maggiormente affe
zionati. La comitiva giunse al 
lUfugio di Massa d'Albe verso 
mezzanotte e dopo una breve 
sosta proseguì verso l'attac
co. Al chiaro di luna iniziò la 
arrampicata lungo la cresta di 
destra del canalone centrale e 
alle , prime luci dell'alba rag
giunge la cima. Una cordata 
composta di quattro soci attese, 
invece, il far del giorno per at
taccare l'itinerario più comples
so del canalino e scalare quin
di le successive e divèrtenti pa-
retine e spuntoni che portano 
all'anfiteatro del Velino. Da qui 
per la cresta si unì al resto del
la comitiva. Notte di plenilunio 
satura di stelle, alba ditirosata, 
calura di sole barbagliante. 

Gita sociale all'Etna? — La no
tizia è indubbiamente prematu
ra, ma data l'importanza della 
gita -e l'.ìnteresse che desterà, 
comunichiamo fin d'ora che 
verso il sé ottobre, approfittan
do del sabato fascista e della 
conseguente domenica, si effet
tuerà iina complessa escursio
ne turistlco-alpinistica al Monte 
Etna con puntata a Taormina e 
molto probabilmente, in relazio
ne alte possibilità organizzati
ve, in altre località limitrofe. 
Pubblicheremo prossimamente 
il programma dettagliato della 
manifestazione. Direttore di gi
ta il socio Dr. Gori. 

llGGaDlODaDieDto a Ceresole Leale 
Siamo lieti di poter annuncia

re fin d'ora che l'accantonamen
to sociale dell'Anno XVI a Ce-
resole Beale ha ottenuto il più 
completo successo di adesioni: 
infatti, ad eccezione di .qualche 
posto ancora libero nel primo e 
nell'ultimo turno, tutti gii altri 
turni sono stati presi d'assalto, 
e ci hanno obbligati a compiere 
miracoli per accontentare tutti. 

Ci auguriamo che a tanto suc
cesso di partecipazione corri
sponda *un uguale successo di 
attività alpinistica sulle bellis
simo cime che fanno corona alla 
località da noi scelta. 

lUpetiamo che il prezzo della 
pensione è stato fissato in lire 
25,— giornaliere, tutto compre
so, anche un quarto di vino per 
pasto, e elle la spesa del viag
gio, mercè le riduzioni accorda
teci dalle Imprese filoviarie ed 
automobilistiche, non supera le 
L. 70,— (esattamente L. 69,50). 

I partecipanti, però, prima di 
partire dovranno recarsi in Se
greteria a ritirare gli scontrini 
di viaggio che daranno loro di
ritto alle riduzioni concordate. 

L'Orario ed 1 mezzi più consi
gliabili per raggiungere Ceresole 
sono i seguenti: 

da Milano Stazione Centrale 
partenza ore /7,40; arrivo a Chi-
vasso ore 9,31; partenza da Chi-
vasso ore 9,44; arrivo a Ivrea 
ore lÓ,2i; partenza da Ivrea (in 
filovia) ore 12; arrivo a Pont Ca-
navese ore 13; colazione; par
tenza da Pont Canavese (in tor
pedone) ore 16,25; arrivo a Ce
resole ore 18,50. 

Per quanto si sia studiato, al
tro mezzo più economico e più 
comodo per raggiungere Cereso
le non si è potuto trovare; rac
comandiamo agli iscritti di trar
re il biglietto di andata e ritor 
no Atilano-lvrea sulle FF. SS., 
con la riduzione del 50 per centp 
concessa alle stazioni climatiche 
e di cura. 

Gita cicloturistica a Vienna 
Dal 28 agosto all'8 settembre 

avrà effettuazione questa mani
festazione, promossa da .. un 
gruppo di giovani animosi ed 
alla quale hanno già dato ade
sione una decina di partecipan
ti. Gli allenamenti si stanno 
svolge'ndo regolarmente ed 1 
1.250 km. del percorso in bici
cletta costituiranno certamente 
una bellissima e divertente pas
seggiata, perchè verranno attra
versate le più ridenti e nominate 
località di soggiorno germani
che. 

Il percorso verrà effettuato nel 
modo seguente: 

Da Milano a Fortezza e ritor
no in ferrovia. Giorno "28 ago
sto l.a tappa: Fortezza-Wordl, 
Km. 138; 20 agosto 2:a ta^pa: 
Wordl-S. Gilgen, km. 124; 30 a-
gosto 3.a tappa: S. Gilgen-Wels, 
km. 103; 31 agosto 4.a tappa: 
Wels-Melk, km. 132; l.o settem
bre 5.a tappa: Melk-Vienna, km. 
87; 2 settembre sosta a Vienna e 
visita alla città; 3 settembre 6.a 
tappa: Vienna-Hannaberg i<m. 
115; 4 settembre 7.a tappa: Han-
naberg-Wordernberg km. 109; 
5 settembre 8.a tappa: Woidern-
berg-Schladming kin. 124; G set
tembre 9.a tappa: Schladming-
Zell Am See km. 97; 7 settembre 
lO.a tappa: Zeli Am See-Lien 
km. 97; 8 settembre 11.a tappa: 
Lien-Fortezza km. 106. 

Totale 11 tappe per complessi
vi km. 1.250, tutti percorsi in 
territorio germanico. 

Se qualcuno desiderasse par
tecipare non ha che rivolgersi 
in Segreteria per avere tutti i 
ragguagli necessari circa la spe
sa e le pratiche necessarie, sia 
per i r passaporto collettivo, sia 
per l'esportazione temporanea 
del mezzo di locomozione. 

Siamo lieti di poter annun
ciare anche che la comitiva di 
ciclisti sarà seguita da un'auto
mobile, sulla quale amici semi
ni (ospiteranno i bagagli dei gi
tanti e potranno prestare tutti 
quegli eventuali.aiuti che si ren
dessero necessari. E' annuncia
ta anche ima ripresa cinemato
grafica delle fasi più salienti del 
raid. 

di arrampicamento su granito, 
svoltosi ininterrottamente per 
quattro domeniche, e dopo la gi
ta al Pizzo Quadro di dome
nica 10 luglio, l'attività sociale 
ha avuto un necessario periodo 
di sosta, per permettere a chi 
tanto ha lavorato e lavora per 
la nostra S. E. M., di poter go
dere a proprio agio di qualche 
domenica di libertà. Comunque 
siamo certi che è solo l'attività 
alpinistica ed escursionistica 
Sociale che ha subito in questi 
tempi una battuta di arresto, 
perei* ci giunge notizia di una 
interessantissima ed importan-
ti»siin& attività, individuale dei 
nostri 'loci, svolta lungo tutta 
la cerchia alpina in occasione 
delle proprie ferie. L'accanto
namento sociale di Ceresole 
Beale, farà degna corona a que
sta attività alpinistica. 
, 18 settembre 1938 XVI festa vii-' 
lereccia sul lago. — Di ritornò 
dalle vacanze, diamo appunta
mento a tutti i nostri soci ed 
amici per domenica 18 settem
bre p. V. alla festa villereccia 
sul lago di Como, il cui pro
gramma sarà diramato a tempo 
opportuno; per ora preghiamo 
di -voler prendere buona nota 
della data suddetta e di non 
assumere altri impegni. 

Notizie varie. — Informiamo i 
nostri soci che in seguito a di
sposizioni delle superiori ge
rarchie, i rifugi alpini agli ef
fetti del soggiorno sono equipa
rati ai pubblici esercizi, quindi 
essi, pur fruendo di particolari; 
concessioni, hanno l'obbligo di! 
tenere il registro dei pernotta-j 
menti cosi come è tenuto in tut
ti gli alberghi, esigendo i do-; 
cumenti prescritti di identifica-: 
zione. E' quindi necessario che 
chi si reca a far gite in mon» 
lagna, parta sempre provvisto 
dei documenti personali di ri
conoscimento. \ 

derno - Visita pomeridiana del
la città alta, e del bellissimo e 
interessantissimo insieme di 
monumenti. - In treno ore 20,05 
- A Lecco ore '20,57... - Cena e 
pernottamento all'albergo Mo
derno e Roma. , 
: 29 Agosto. — Breve giro fa
coltativo per Lecco. - In auto 
ore 8,15; al Piano dei Reslnelli 
ore 9,30. - Giro di orientamento 
e passeggiata facoltativa. - O-
re ; 12,30 pranzo ai rifugi del pia
no: - Ritorno a Lecco ore 17,30. 
- In treno ore 18,14. - A Sondrio 
ore 20.18. In auto a' Chiesa ore 
21 circa. - Cena e pernottamento 
all'albergò Pensione Sanna. , 

29 Agosto al 10 Settembre. — 
Permanenza a Chiesa in Val 
Malenco - Gite turistiche: giro 
dei Passi Cavia e Aprica - Gi
ro della Valle Poschiavina-En-
gadina-Sils-Castasegna - Gite e-
scursionistiche al Passo del Mu
retto, al Lago Palù, alla Capan
na Marinelli, al Pizzo Scalino -
Gite alpinistiche nei gruppi del 
Disgrazia e del Bernina - Pas
seggiate negli, immediati ame-
nlssirai dintorni. , 

10 Settembre. — Partenza da 
Chiesa ore 5,0 - A Sondrio ore 
6,05 - A Varenna al Lago ore 
7,17 - Traversata del Lago • di 
Como - A Menaggio ore 8,07 -
Immediatamente in automezzo 
al Lago di Lugano. - Traversata 
- Sosta per la colazione r Visita 
di Lugano. - Ritorno a Como, 
via Chiasso ore 18 - Cena e per
nottamento all'Albergo San Got
tardo, 

11 Settembre. — Ore 9,30; adu
nata in P. Impero ore 9,4&: alla 
Casa del Fascio e al Sacrario 
dei Caduti - Ore 10,30 al Poli
teama: Relaziona , dell'on. Ma-
naresi - Consegna di medaglia 
d'oro alle famiglie di alpinisti 
comaschi - Ore 11,30: ricevimen
to alla Casa Comunale (Brolet
to) - Ore 12,15 in piroscafo spe
ciale a Bellagio - Colazione, uf
ficiale .dell 'adunata. Nazionale 
'Cai - Ore 15,30: si riparte in pi
roscafo per Lecco - Ricevimento 
al Comune . i Vermont d'onore 
(chi vi ha interesse può da Lec
co partire alle 17,16 ed essere a 
Napoli alle 10,15 di lunedi 12). -
Ritorno a.; Como ore 20,30 - Scio
glimento della comitiva (si può 
partire da Como alle 21,14 ed 
essere a Napoli C. ore 12,16 del 
giorno 12 lunedi). 

Quote: 1) palla sera del 24 A-
gosto (partenza da Napoli) alla 
sera del giorno 28 agosto in Ber
gamo:' L. 2-25.00 — 2) Dalla par
tenza e. s. la sera del 24-8 alla 
sera del giorno 9 settembre in 
Chiesa- L. 800, 3) DaUa se
ra • del 29-8 in Chiesa alla sera, 
e. s., del giorno 9-9 pure in Chie
sa, L. 600. 4) Dalla sera e. 
s; del 29-8 in Chiesa, fino allo 
scicgiimento della comitiva in 
Como, come dal programma, 
L. 675,—:— 5) Dalla partenza il 
24-8 dau Napoli allo scioglimento 
in Como della comitiva (pro
gramma intero) L. 850.— 

Le dette quote comprendono 
vitto, alloggio, mance, tasse, tra
sporti automobilistici, in piro
scafo, in tramvia, tutte le gite 
come dai singoli periodi e dal 
programma, e cioè sia le gi
te alpinistiche ed escursionisti
che, ma anche le turistiche. 

Iscrizioni. — In Sede, fin da 
oggi, dalle 19,30 alle 20,15 il mer-
coletlì e venerdì con il versa
ménto (iella quota, non oltre le 

,20,15 del giorno .i9 agosto', ve-
•herdì, e in ogni caso, appena 
coperti i posti disponibili. 
\lfiocumenti.-— Ognuno prov-
. vederà a propria cura ai do-
curnenti necessari. Informarsi 
in Sede, o telefonare al Presi
dente (24356-25222) in Sede nelle 
ore solite (21467) e soprattutto 
tempestivamente. A tal riguardo 
non si assume nessuna respon
sabilità. 

Pubblicazióni. — Ogni parteci
pante riceverà gratuitamente, 
per cortese interessamento del-
t'Erile Provinciale del Turismo 
e della Sezióne CAI di Milano 
l'insieme delle pubblicazioni tu
ristiche, guide, ecc. di tutte le 
località attraversate. 

corderà con la sua lucentezza, • 
una- delle più grandi vittorie 
dell'alpinismo 'italiano. 

Croci sul Pizzo Scais 
Nella stessa .jgiornata del 17 

lùglio scorso, alla presenza di 
oltre trecento alpinisti conve
nuti da tutta la provincia ber
gamasca,' al Rifugio di Coca si 
è svolta un'altra reverente ceri
monia in memoria dei Caduti 
del Pizzo Scais. AL mattino, nei 
pressi del rifugio, ove Essi a-
vevano sostato per l'ultima not
te, veniva inaugurata una croce 
con i nomi di Jole Rota, Gianni 
Tua e Nani Locatelli. Davanti 
alla bella opera di legno, offer
ta dagli amici degli Scomparsi, 
veniva eretto un altafe su cui, 
dopo il rito fascista dell'appello, 
veniva celebiraita la Messa aL 
campo. . ' • -

Subito dopo tutta la comitiva 
si portava ai piedi dello Scais, 
nel punto ove furono rinvenuti 
i corpi dei (Raduti: alle-11,30 ve
niva raggiunta la.,base, del ca-
n?.lone ove era stata posta 
un'altra croce in ferro coi no
mi delle vittime e sìmboli alpi
nistici, offerti dalla famiglia 
Tua. Anche qui, col rito dell'ap
pello e la-toeaedizioue, veniva ì-
naugurata la seconda croce e 
mazzi di fiori alpestri, recati da 
alcuni gruppi che nella matti
nata,- avevano scalato il Pizzo 
Coca e 11 Redorta, venivano po
sti sul nevaio, nei punti precisi 
in cui furono rinvenute le sal-
pie. 

La yrave [adota di FaDstiDelli 
Notevole Impressione ha prò 

dotto la disgrazia occorsa alla 
nota guida di Ironie di Legno, 
Giovanni; Faustihelli — una del
le poche dèlia zona dell'Adamei-
lo — nota per la prima ascen
sione da sólo della parete nord 
deli'.Adamelio, compiuta due-an
ni or sonj, oltre ad altre salite 
per tracciati nuovi compiute 
l'anno scorso alla Presanella e 
ai Baitone. ,, : 

Mentre guidava, ' dal passo di 
Gavia alla cima omomn-.a, una 
comiiiva ai villeggianti, giunto 
all'anticima, il Faustinelli ri
tenne opportuno passare in te
sta alla cordata per oltrepassa
re un punto non facile per la 
presenza d'uno spuntone di roc
cia, ."̂ d un certo momento la 
comitiva ^udi un tonfo; il Fau
stinelli aveva fatto un volo di 
circa 70 metri, senza che nes
suno della cordata avvertisse 
alcun! strappo alla-corda e si 
vide la povera guida che sdruc
ciolava . sul nevaio sottostante. 
Si presùme che il Faustinelli sia 
scivolato 0 la roccia, friabile, ab
bia ceduto e lo spuntone abbia 
tagliato la corda. Raccolto e 
trasportato all'ospedale di Pon
te, di Legno^ per un paio di gior
ni il Faustinelli Versò in condi-
•ifioni assai gravi, tanto che si 
temette per la sua vita; ora for
tunatamente le . sue ' condizioni 
sono migliorate ed il pericolo 
di una catastrofe è scongiurato. 

11 grave problema di -allac-(l'omonima valle,' già pe'rcorsa-
clare la .testata della Val d'Ao
sta Con la popolosa città di Mi
lano, si è avviato anch'esso sul 
binario della realizzazione, mer
cè l'istituzione della littorina 
del Monte Bianco. 

Questo ' rapido mezzo, che tut
te le fine di settimana percorre 
la ubertosa pianura lombardo-
piemontese fino a Chivasso, e 

da una carrozzabile che sbocca 
in quella del Rodano a^ Marti-
gny. Sono stati preventivati 
circa 75 milioni, che dovrebbe
ro essere riparliti da un con
sorzio italo-svizzero; i transal
pini sono pronti per iniziare il. 
lavoro -del loro tronco. Questa 
strada avrebbe un interesse 
granjli^simo sia dal lato turisH-

poi prosegue per :le moreniche co per il meraviglioso panora-

il Pretore di Padova caduto 
dalla Tofana di Roces 

Attività sociale. — Dopo l'in
tensissimo mese dì giugno nel 
quale oltre alla staffetta dello, 

i Stelvio ha avuto luogo il corso 

Circolo Escurs. Napoletani 
S e z . de l C.A.<. 

(Ente Morale Fondato nel 1907) 

NAPOLI • Galleria tmberto 1 k 85 
GiTA ESTIVA 1938 - 34.a e 35.a delle 

Grandi Escuriionl - Dat 24 agosto 
all'11 settembre XV-XVI dell'anno 
sociale 706-707 dalla fondazione 
del C. E. N. 

OHGANIZZAZIONE: U. Ificclo i' 
Direzione: A. Cenni. 
ti. Agosto. —• Par.tenza da Na

poli C. ore 17,10 .=;osta a Roma 
dalle 20,20 alle 21,!.8). . • 

25 Agosto. — A Livorno or( 
2,43; pernottamento all'llotti Co
rallo - Caffè la mattina - Breve 
visita della città. Si riparte in 
treno alle 11,30. - A Pisa orp 
11,54. Pranzo al ristorante La 
Rondine. Visita dei principali 
monumenti della storica, città.-
Si riparte alle' 16,09. - A Viareg
gio ore 16,32. Sosta alla cele
brata ed attrezzàtissima stazio
ne balneare. Pranzo al.risporan-
te Savoia. Serata libera - Si ri
parte alle 22,59, ad Avenza ore 
23,31. A Carrara ore 23,45 (in 
tramvia). - Pernottamento al
l'albergo Carrara., - ', 

26 Agosto. — Sveglia, visita 
con automezzo, delle Cave, per 
gentile concessione della Socie
tà Franco a Lorano alle ore 13, 
Discesa e visita dell'attrezzatu
ra industriale degli stabilimen
ti di lavorazione. del marmo, 1 
primi del mondo'. - Si riparte 
alle ore 17,57; a Sarzana ore 
18,38. - A Fornovo ore 20,51. ,-
A Parma ore 21,20. Cena e per
nottamento all'albergo Buton. 

27 Agosto. — Sveglia, caffè e 
latte. Visita della città e degli 
interessantissimi monumenti. -
Ritorno in albergo ore 11,30 -
l'ranzo. - Si riparte dalla sta
zione ore 12,35. A Cremona ore 
14; visita dei monumenti e del
la città. Al ristorante Centrale 
ore 18,30, cena ore 18,45. - In 
treno ore 19,57. - A Bergamo ore 
23,58. Pernottamento all'albergo 
Moderno. 

2S Agosto. — In automezzo, a 
Tavernola Bergamasca, quindi 
in battello a Lovere' traversan-

j do tutto l'interessantissimo e 
jgrandsoso Lago d'Iseo (partcn-
I za ore 7 da Bergamo - arrivo o-
I re 11,23 a Lovere). Si riparte 
! con automezzo da Lovere alle 
I ore 13 via Valle Cavallina, por 
far ritorno a Beigamo alle ore 
14,30. - Pranzo all'albergo Mo-

PiSTOIA 
II' programma di gite estive 

comprende: 7 agosto. Lago San
te (ni. 1501); 13-15 agosto. Alpi 
.apuane, (itinerari da stabilirsi); 
3-4 settembre: Monte Cimone 
(m. 2165); 11-13 settembre. Con
gresso nazionale del CA.I. a 
Como; 18 settembre, Corno alle 
Scale (m. 1945); 2 ottobre, Ro-. 
mitorio delle Pizzorne e Monte 
Pertusa, (m. 909); 9 ottobre. 
Pian della Rasa (m. 1001); 23 
ottobre: Riunione per chiusura 
dell'anno sociale in località da 
stabilirsi. 

FRA I DOPOLAVORISTI 
UMBRIA • 

: 1 dopolavoristi ternani hanno 
svolto 330 manifestazioni escur
sionistiche durante l'anno XVI, 
tra le quali la festa della prima
vera a Monte La Croce, a cui 
parteciparono 2.000 persone, il 
I aduno a Colle Bertone, organiz
zato dal Dopolavoro della Soc. 
Terni (Papigno), il campionato 
provinciale di marcia ciclo-e
scursionistica. Numerose le gite 
sciatorie e notevoli le afferma
zioni dei ternani alla gara na
zionale ai sci a staffetta a For
che Canapine. 

Una piramide inossidabile sul Badile 
AL rifugio Gianetti, alta Val-

masino, e sulla vetta del Badi
le, nella ricorrenza del primo 
anniversario della vittoriosa 
scalata della parete nord dello 
stesso Pizzo Badile e della mor
te dei giovani alpinisti coma
schi Mario Moltenì e Giuseppe 
Valsecchl, alla cui memoria è 
stata assegnata la medaglia 
d'argento al valore atletico, si 
è tenuta il 17 scorso una com
movente cerimonia. 

Benedetta ,da un sacerdote.che 
sullo spiazzo del rifugio ha pu
re celebrato la Messa alla pre
senza di numerosi alpinisti, una 
alta piramide, di acciaio inossi
dabile e' di alluminio, recante 
un'epigrafe che ricorda l'epica 
gesta e il sacrificio dei due gio
vani, è stata a sezioni fatico
samente trasportata,. malgrado 
il tempo minacciasse neve, da 
un gruppo di animosi in vetta 
al Badile, dove è stata rimon
tata e stabilmente fissata. 

La piramide, che è visibile 
tanto dal versante italiana 
quanto da quello svizzero, ri-

• 11 12 corrente, .(iurante, un'a
scensione alla parete sud della 
'l'ofana di Roces, per lo stac-i 
carsi di una' placca rocciosa 
che la sovrastava, - il cav. Um
berto Fabris, pretore di Padova, 
precipitava per una quindijcina 
di metri, rimanendo sospeso 
nel vuoto. • 

I tre compagni di cordata riu
scivano ad issarlo in alto ed a 
deporlo su un piccolo spiazzo, 
ma il disgraziato presentava una 
frattura gravissima alla base 
(iranica ed un'altra alla gamba 
s.nistra, per cui dopo qualche 
ora decedeva. 

Oscar lililien, una (ielle più co
nosciute guide'di Germatz (Gi
nevra), è morto il 14 scorso vit
tima di un banale incidente. Il 
disgraziato, che> tempo fa- du
rante Un litigio , con un compae
sano aveva ricevuto un- pugno 
sul naso, che sembrava non a-
vesse conseguenza, è stato im-
nrovvisainente colpito' da una 
gravissima forma di complica
zione cerebrale in conseguenza 
dèi colpo ricevuto, ' per cui è 
deceduto in pochi giorni. 

Quattro alpinisti della Sezione 
accademica del C.A.S. del Got
tardo, nel salire la cresta i sud-
ovest delle Grandi Wlndgalle, 
in. quel di Erstefeld sono stati 
sorpresi da una tempesta dì ne
ve, che ha disteso uno girato di 
10 centimetri. Tre eli essi (^adde
rò spossati, mentre il quarto si 
affrettò al rifugio più Vicino per 
dare l'allarme. Due degli alpi-
ulsti furono trovati morti ad un 
quarto d'ora dalla vetta; del ter
zo non si è scoperta alcuna trac
cia, ma lo si considera perdu
to: è il ventisettenne' Carlo 
Gamma,'di Altdorf; gli altri due 
sono Giuseppe Berùter di Lu
cerna e Fritz Bauler. L'ascensio
ne delle Grandi Wlndgalle (me
tri 3192) è una delle più diffi
cili del Cantone di Uri. • 

Durante un'ascensione alla Ca
panna Gamba sul Monte Bianco, 
il 17 scorso, per l'improvviso ce
dimento dì un appìglio, il sotto
tenente Vittorio Baldi di anni 
23 da La Spezia, addetto al èo-
mando delle Guardie di frontie
ra di Pré Saint Didier, in li
cenza per un breve ciclo di e-
scursionì, faceva un « volo » ri
portando la frattura della base 
cranica. ' Immediatamente soc
corso da ^Itri alpinisti e tra-
sjiortato a Courmayeur e ' .poi 
all'ospedale di Aosta, nonostan
te le più amorose curei cessava 
di vivere la mattina del 19 
scorso. - , 

Mentre tentavano di risalire 
la parete rocciosa del pozzo di 
una grotta carsica dì cui ave
vano compiuta l'esplorazione, a 
Lipìzza, presso Trieste, i due 
giovani Carlo De Candido e 
Carlo Franceschini sono preci
pitati dall'altezza di circa 15 
metri. Il De • Candido ha ripor
tato la frattura della colonna 
vertebrale, perdendo completa
mente l'uso degli arti inferiori; 
il Frariceschini'invece non ha 
riportato che lievi contusioni. 

coiiiiie dlvrea, verso la profon
da, e bella Val d'Aosta, ha rea
lizzato il sogno del turismo lo
cale e delle società alpinistiche 
dì Milano, con il conte Ugo di 
Vallepiana in prima ; linea. Sem
brava quasi esistesse una specie 
di gelosia d'altri compartimen
ti per riservarsi la Val d'Aosta, 
che In tal modo intristiva e ri
maneva staccata da alcune val
late alpine, meno belle, meno 
importanti, ma meglio attrezza
te. Non vogliamo ora indagare 
quali, furono queste ragioni di 
ritardato sviluppo, perchè ora 
ci -basta la rottura del fronte, 
dovuto all'appassionato aposto
lo del Cav. di Gr. Croce Gian 
Luca Tondani, assistito dall'en
tusiastico appoggio del buono e 
amato Prefetto 'di Aosta, S. E. 
;l'Eufemia. ; : . 
V Pensate; partire da' Milano «ul 
tàrdo>PQmeriggia.xd.:£Sser-.s.ul_ft; 
nir della sera al boccascena di 
Courmayeur, dove si apre stu
pendamente inquadrata dalle 
due grandi (juinte del Monte 
Chètif. è della Baxé, la maliosa 
catena del Monte Bianco, che si 
distende dalla vetta suprema al
ia. Grande Jorasse. 

All'inaugurazione (li : - questa 
servizio" si sono trovati - i gior
nalisti dei più importanti' quo
tidiani e un buon numero di 
viaggiatori, che hanno occupa
to tutti i posti disponibili; era
no uomini d'affari, villeggianti, 
alpinisti e persino due : sposini. 
Il viaggio sì svolse celeremente 
sotto una cappa di piombo fra 
le più impressionanti del tem
poralesco • estate., Solo-pella V, 
d'Aosta il briitto tempo prese 
una piega diversa .e permise di 
intravvedere, nelle spaccature 
delle valli laterali, i grandi mas
sicci di ghiàccio e dì roccia che 
formano la scintillante e turrita 
corona di Vette di cui s'adorna, 
dal Rosa al Cervino, dall'Emi-
lius al Gran Combln, dal Gran 
Paradiso al Ruitor. 
.'Per la prima volta la littoripa 

percorse poi il. tratto Aosta-Pre 
S. Didier, dove vertiginosamen
te alto e possente, si aderge, 
sulle praterìe dell'alta Vàldigna, 
il monarca delle Alpi, la-^più al
ta vetta d'Europa, il M. Bianco. 

Corta è la valle che da Prè 
S. Didier sale a Courmayeur; 
pochi chilometri e ci si trova 
nella stellata e fresca notte al
pina dt quel villaggio che, non 
a torto, è ritenuto uno dei più 
belli delle Alpi. 

Pochi paesi sono lavoriti co
inè Courmayeur, dalla bellezza 
del paesaggio e dalle eccezio
nali buone condizioni del cli
ma, che. dipendono dall'altitu-
dme non eccessiva '(1200 m.) e 
(ìalle quinte rocciose, che senza 
toglier.i,'li il gran panorama, lo 
riparano dai" venti, irrigiditi 
dalla corsa lungo le vaste su-
perflci dei tribolati ghiacciai. 
Tutt'attorno vi è luce, vi è spa
zio,' perchè la conca pianeggian
te si estende per più chilome
tri ; 'vi è pace e tranquillità per 
le praterie e le pinete che sal
gono con vaste radure verso i 
colli circostanti. 

(.;oiirmayeur e situato in una 
posizione-che da molti è ritenu
ta migliore di quella di Chamo-
nix, e se ancora la sua fama 
non ha raggiunto quella del vil
laggio ^francese, essa è dovuta' 
solo alla .finora ;trascurata or
ganizzazione .turistica^ reclami
stica, e non dimentichiamolo, 
dei trasporti. '•" . " 

Per quest'ultima, abbiamo vi
sto, si stanno trovando le solu: 
zioni: ora è là littorina inaugu
rata; domani sarà una littorina 
con orari migliorati e più co
modi per i gitanti, gli alpinisti 
e gli sciatori; più avanti ' sarà 
un rapido servizio giornaliero. 

Per l'organizzazione reclami
stica, non è che un problema di 
spesa, relativamente, modesta, 
ma continua, insistente, geniale. 

l'er l'organizzazione turìstica 
vi 'sono dei grandi progetti di 
strade, alberghi, funivìe e ri
fugi. , 

Per le strade sì è progettata 
una carrozzabile che rìsale il 
fiancò sinistro della V.- Ferrei, 
con un percorso di mezza costa, 
fino a Sayoan, m. 1800 e . dove 
avrebbe inìzio una galleria di 
circa G chilometri che , trafore
rebbe-il Colle Ferrei e sbocche
rebbe ai casolari di Ferrei nel-

ma e bellezza del sito, sìa dal 
lato economico, perchè il suo 
tracciato .sarebbe tale da ren
derla percorribiie anche d'in
verno. E' una nuova arteria ; at
traverso -la grande catena delle 
Alpi nel. punto più bello e po-
fleroso. e,tale da dare uno svi
luppo impensato, non- ,solo al 
paese di Courmayeur, m a a tut
ta la V. d'Aosta, che finora è 
stata • considerata oome im tiU-
dello cieco, e perchè noTaH' 
che ammalato. , • . : -. v . , /x 

, Chiuso il Gran, S. ' Bernardo 
per gran parte dell'anno (stime-, 
ho 8'mesi su 12), ecco lo sboccò 
impensato e continuativo con l a 
vicina confederazione elvetica, 
che nelle Alpi occidentali non 
sì giova che del lontano valicò; 
stradale e ferroviario del Sem' 
pione...;.'; -• '••'•••,, i.-\ , • ;V.•.,.r'•.•̂  
• Risòlto così, questo problema, , 
che-appare : come ;il, più-_gran.-.J 
dieso e il più affascinante, ;;sU' 
presentano' quelli delle teleferVS 
che. Ne ^ sono in progetto dufc 
\ina. di "immediata attuazioncr 
quella . del Colle Chécruit, .c&. 
costituisce una delle passeggìv 
te d'obbligò per 1 yilleggiajit^L 
largamente compensata dalla; 
vastità del panorama e dalla palt 
Ce idilliaca dei pianori - e delle^ 
conche prative che trovansi i, 
presso il colle. La teleferica non ' 
è fatta però esclusivamente, per 
queste categorie di persone, ma 
è pensata particolarmente /per 
gli sciatori. E' stata perciò pro
gettata con due tronchi: ; il pri
mo servirebbe di approccio alle 
conche superiori, il • secondo sa 
rebbe l'ascensore per le conti-̂  
nue salite e discese nello sce
nario più bello e-più granelloso 
della catena alpina, • su quella 
catena che sì stende di fronie, a 
un tiro dì schioppo, ph^ una 
lunghezza ài 35 km., con le più 
elevate e clàssiche cime. - ; • 

A questa teleferica seguireljbe 
nel tempo quella del Rif, 1 ori
no; ciò vuol dire metter.! alla 
mano nel cuore dell'estate i 
grandiosi ànnevati : ghiacciai 
del Colle del Gigante, e a por
tata dì tutti alcune ; facili gite, 
di ; molti le' spettacolose salite 
del M. Bianco e del Dente del 
Gigante, e degli eletti una pleìa 
de dì torrioni dalle belle arram
picate. 

Viene poi 'il problema dlber' 
ghiero, che ha grande ìmportan 
za per la massa, ma molto mi
nore per noi" scarponi. Sono 
progettati alcuni grandi aiber 
ghi, fuori dal cenilo del paese, 
in mezzo ai parchi e fra i giar 
dini. 

e. S. 
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